
Centro Antiviolenza di Cerveteri
Tutela per tutte le Donne vittime
Il servizio di accoglienza affidato alla BeFree Società Coooperativa Sociale

In occasione della Giornata Internazionale Contro la violenza sulle donne, dichiarazione congiunta
del Sindaco Elena Gubetti, del vicesindaco Federica Battafarano e dell’assessore Francesca Badini

Si è concluso il contest “Il
Borgo più bello del Lazio -
2022”, lanciato lo scorso 3
ottobre sulla pagina
Facebook di Visit Lazio, il
portale di promozione turi-
stica della Regione Lazio.
Una “sfida gentile” tra i 46
borghi certificati del Lazio - i
23 Borghi più Belli d’Italia, le
20 Bandiere Arancioni e le 10
Bandiere Blu - nata con
l’obiettivo di promuovere e
valorizzare il territorio attra-
verso il web. A vincere l’am-
bito premio il Borgo di Gaeta
Medievale, simbolo della
Riviera di Ulisse, in provin-
cia di Latina. Sul podio, per
la prima volta in assoluto,
anche altre due località del
latinese, i Borghi di Fondi e
Fossanova di Priverno, a
testimonianza di quanto il
basso Lazio sia uno scrigno
dal valore inestimabile. “Il
contest, pensato con l’idea di far
scoprire in modo sano e diver-
tente le nostre bellezze, ha rap-
presentato un viaggio virtuale
tra i meravigliosi Borghi che
abbiamo la fortuna di ospitare
nella nostra regione. Accanto a
un’infinità di mete turistiche
conosciute in tutto il mondo,
alcune località d’eccellenza -
quali i nostri Borghi - risultano
essere ancora lontane dalla noto-
rietà nonostante siano caratte-
rizzati da straordinari fattori
attrattivi di rilevanza paesaggi-
stica, archeologica e culturale.
Su questo aspetto, le azioni pro-
grammatiche di promozione
portate avanti dal mio
Assessorato confermano quanto
il Lazio sia una destinazione
turistica capofila di un’Italia
ancora inesplorata. In questo
periodo storico, numerosi
Borghi rischiano l’abbandono e,
a fronte del sovraffollamento che
puntualmente caratterizza le
principali mete turistiche come
le città d’arte, è necessario inve-
stire sulle potenzialità attrattive
di destinazioni turistiche alter-
native, ma non per questo meno
prestigiose. Desidero ringrazia-
re e complimentarmi con il
Comune di Gaeta, vincitore del
contest, e con tutti i partecipan-
ti, splendidi Borghi che arricchi-
scono il patrimonio del Lazio,
un’eterna scoperta di meraviglie
che abbracciano Roma”, ha
dichiarato Valentina
Corrado, Assessore al
Turismo ed Enti Locali della
Regione Lazio.

VINCITORE DEL CONTEST

Gaeta, il borgo
più bello

del Lazio 2022

L’Ufficio dei Servizi Sociali di
Cerveteri ha ultimato le procedu-
re di affidamento del servizio del
primo Centro Antiviolenza terri-
toriale per combattere la violenza
sulle Donne. È la BeFree Società
Cooperativa Sociale la realtà
aggiudicataria del servizio, che
lavorerà alla realizzazione di un
servizio di accoglienza e suppor-
to alle donne e ai loro figli mino-
ri, vittime di violenza o che si tro-
vino esposte a minacce di ogni
forma, indipendentemente dal
luogo di residenza. Commenta
l’assegnazione del servizio
Francesca Badini, Assessore alle
Politiche Sociali: “Il Centro
Antiviolenza è un servizio fonda-
mentale, anche se l’auspicio chiara-
mente è che non ve ne debba mai
essere bisogno di utilizzo. Ancora
oggi assistiamo a quotidiani episodi
di violenza contro le Donne. Da anni
Cerveteri è sempre in prima linea
con progetti e iniziative di sensibiliz-
zazione su quella che purtroppo è
una piaga della società che sembra
non avere termine. Un fenomeno
drammatico e inaccettabile, radicato
e trasversale alla nostra società. In
tutti questi anni il nostro territorio
ha potuto fare affidamento su una
fitta rete di Associazioni che hanno
fatto un capillare lavoro di sensibiliz-
zazione all’interno della città. Oggi,
siamo felici di aver trasformato in
realtà un progetto sul quale questa
Amministrazione lavorava davvero
da tanto tempo”. “Oggi (ieri, ndr)
ricorre la Giornata internazionale
per l’eliminazione della violenza con-
tro le donne, una data importante
che ci porta a riflettere su quanto
purtroppo ancora siano all’ordine del
giorno episodi di violenza nei con-
fronti della Donna. Solamente nel
2022 sono state 104 le Donne uccise
in Italia e sono centinaia di migliaia
quelle vittime di violenza fisica e psi-
cologica. Pertanto siamo felici di
poter dare proprio oggi (ieri, ndr)
l’annuncio di aver espletato tutte le
pratiche per l’affidamento del servi-
zio del primo Centro Antiviolenza
del territorio che sorgerà proprio a
Cerveteri”, ha dichiarato Federica
Battafarano, Vicesindaco e
Assessore alle Pari Opportunità.
“‘Questo femminicidio si sarebbe
potuto evitare’, non deve succedere

Ladispoli: gli studenti della Melone
incontrano l’astronauta Roberto Vittori

Gli studenti della Corrado
Melone incontrano l’astronau-
ta italiano, il generale decorato
Roberto Vittori, pilota collau-
datore sperimentatore, fisico,
ingegnere primo italiano a

comandare la navetta Soyux
due volte a bordo della stazio-
ne spaziale internazionale
dove ha condotto numerosis-
simi esperimenti scientifici.
“Un viaggio nello spazio con

chi nello spazio c’è stato vera-
mente: abbiamo incontrato
l’astronauta italiano, il genera-
le decorato Roberto Vittori”.

Tanta attesa per il passaggio ufficiale, in program-
ma lunedì, del Città di Cerveteri da Fabio Iurato
alla famiglia Lupi. Dopo una serie di incontri,
finalmente si è arrivati alla conclusione di una
trattativa serrata, in cui ha avuto la meglio la diri-
genza del Borgo San Martino. Il presidente del
Cerveteri, quindi, sarà Andrea Lupi, che si dimet-
terà dalla stessa carica che occupava con il Borgo
San Martino. Il giovane imprenditore, molto
entusiasta, dovrebbe diventare neo patron nei
prossimi giorni, al momento della firma del pas-
saggio. Il progetto, ancora in embrione, sarà preso

in considerazione dopo la firma e prima di tutto,
è impellente la riapertura dello stadio al pubblico.
A fianco di Lupi ci sarà anche l’attuale direttore
generale Chicco Boccaccio, figura che continuerà
la sua esperienza con i verdeazzurri e cercherà di
programmare il futuro. Tra gli obblighi di Andrea
Lupi, c’è ne uno che va oltre i risultati e le catego-
rie, ed è quello di mettere al centro del progetto la
tifoseria e i cerveterani. Richiamare un pubblico
appassionato, realizzando iniziative nelle scuole e
nei punti dove sono i giovani, è all’ordine del
giorno della neo dirigenza. 

La carica di Lupi
Calcio: il Città di Cerveteri verso il cambio di proprietà

“La più bella vittoria sarebbe riprenderci la passione dei tifosi”

Sono state decine le coltellate
inferte da Giandavide De Pau
alle tre donne trovate morte
nel quartiere Prati, a Roma, lo
scorso 17 novembre. I fenden-
ti hanno raggiunto le donne in
varie parti del corpo tra cui
collo, schiena e testa. E’ quan-
to emerge dall’autopsie svolte
sul corpo delle tre donne.
Resta da accertare se l’arma
usata sia la stessa. Per l’uomo
negli scorsi giorni è stato con-
validato il fermo. Nuovi detta-
gli erano emersi dal video del
cellulare, abbandonato da De
Pau nella casa delle prime due
vittime. Gli inquirenti intanto
stanno tentando di verificare
se i tre omicidi siano stati
“pianificati” e premeditati.

Roma

Autopsie
sugli omicidi

di Prati,
risultati

inquietanti
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mai più di sentire queste parole ed è
per questo che sono davvero felice di
poter annunciare proprio oggi, 25
novembre (ieri, ndr), la prossima
apertura del Centro Antiviolenza,

che sarà un punto di riferimento ter-
ritoriale fondamentale per combatte-
re ogni genere di violenza - ha
dichiarato il Sindaco Elena
Gubetti - chi ha bisogno di aiuto per-

ché sta subendo violenze spesso non
sa neanche da dove cominciare.
Avendo a disposizione questo centro
sarà più semplice poter ricevere
sostegno ed assistenza per se stesse e

per i propri figli. Nella lotta contro la
violenza di genere siamo tutti chia-
mati a fare la nostra parte tenendo gli
occhi ben aperti e tendendo la mano a
chi vediamo in pericolo”.

servizio a pagina 12
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I Carabinieri della Compagnia
di Monterotondo hanno effet-
tuato un servizio straordinario
di controllo del territorio nei
comuni di Monterotondo,
Mentana e Fonte Nuova dove,
con l’impiego dei Reparti
Specializzati dell’Arma, hanno
controllato anche il rispetto
della normativa di tutela del-
l’ambiente, della sicurezza sui
luoghi di lavoro ed una strut-
tura di accoglienza per anziani.
Al termine del servizio è stato
inoltre deferito a piede libero
un pusher e segnalati alla
Prefettura di Roma numerosi
assuntori di stupefacenti, così
come numerose sanzioni sono
state elevate per violazioni al
Codice della Strada. La
Stazione di Monterotondo, uni-
tamente ai colleghi Carabinieri
Ispettori del Lavoro del
Gruppo CC Tutela Lavoro di
Roma, hanno ispezionato un
cantiere edile per la costruzio-
ne di una villetta monofamilia-
re in cui hanno riscontrato
diverse violazioni alla normati-
va Sicurezza Luoghi di Lavoro,
con situazioni di rischio infor-
tuni così gravi da imporre la

sospensione dell’attività di
cantiere in attesa degli adegua-
menti necessari allo volgimen-
to delle attività in sicurezza,
soprattutto per i lavori in altez-
za ed il rischio di caduta dal-
l’alto. Gli Ispettori del Lavoro
dell’Arma hanno elevato al
titolare della ditta sanzioni per
circa 30mila Euro. La Stazione
di Mentana ha invece indivi-
duato ed ispezionato con il
supporto del reparto specializ-
zato dell’Arma per la Sanità, il
NAS di Roma, una casa per
anziani a Fonte Nuova, dove
gli Ispettori Sanitari dell’Arma
hanno riscontrato numerose

violazioni alla normativa di
settore: oltre alla assoluta
assenza della certificazione
HCCP e di un menù ad hoc per
gli anziani ospiti, sono state
infatti riscontrate carenze igie-
nico sanitarie, strutturali ed
organizzative. Dalla diffusa
carenza di igiene con le lenzuo-
la ed asciugamani senza cam-
bio periodico, alla cattiva con-
servazione dei cibi tenuti
accanto addirittura al cibo per
cani e gatti, fino alle crepe ed
infiltrazioni su pareti e soffitte,
oltre ad una irregolare organiz-
zazione degli spazi comuni per
i 7 anziani ospiti della struttu-
ra. Tutte le violazioni riscontra-
te sono state comunicate alla
ASL RM5 ed al Comune di
Fonte Nuova per i provvedi-
menti di competenza. Un altro
reparto specializzato impiega-
to durante il coordinato dalla
Compagnia è la Stazione CC
Forestale di Monterotondo per
il controllo degli automezzi che
trasportano rifiuti speciali. Su 5
automezzi che nella giornata di
ieri hanno attraversato il terri-
torio del centro eretino, uno è
risultato irregolare per il c.d.

“formulario”, ossia il docu-
mento di trasporto che indica
esattamente la tipologia di
rifiuti trasportati, la loro origi-
ne e la destinazione finale. Per
tale violazione i Carabinieri
Forestali hanno elevato una
contravvenzione di euro 3.200.
Dai controlli effettuati dalle
numerose pattuglie dislocate
su altrettanti Posti di
Controllo, con perquisizioni
personali nei casi di atteggia-
mento sospetto delle persone
fermate, sono stati individuati
uno spacciatore di hashish, un
giovanissimo cittadino di
Monterotondo, trovato in pos-
sesso di 40 grammi di sostanza
pronta per la cessione e sette
assuntori di stupefacenti pro-
venienti anche dai comuni
limitrofi, i quali, con alcune
dosi di resina di cannabis,
saranno segnalati alla
Prefettura di Roma per essere
avviati ai SERD. Nel complesso
sono stati controllati 144 veico-
li, identificate 165 persone ed
elevate contravvenzioni per
violazioni al CdS per oltre
mille Euro, compreso il seque-
stro di una autovettura.

I Carabinieri hanno accertato il rischio infortuni, multa di 30 mila euro
al titolare della ditta. Sospeso un cantiere in una villetta a Monterotondo

Casa per anziani lager a Fonte Nuova

Nelle prime ore della mattina i Carabinieri della Compagnia di
Castel Gandolfo hanno eseguito un’ordinanza di custodia caute-
lare - emessa dal GIP del Tribunale di Velletri su richiesta della
locale Procura della Repubblica - nei confronti di un 25enne, di
Ciampino, con precedenti specifici, ritenuto responsabile del-
l’investimento di una 19enne a Ciampino, senza averle prestato
soccorso. La donna, ancora ricoverata in ospedale per le gravi
lesioni riportate, intorno all’una e mezza del 12 novembre scor-
so, uscendo al termine del proprio turno di lavoro da un locale
di Ciampino, dopo aver salutato i colleghi, nell’attraversare la
strada, veniva investita da una Smart a forte velocità che, dopo
aver impattato il corpo
della ragazza, proseguiva
a forte velocità la marcia
in direzione via dei Laghi,
omettendo di prestarle
soccorso. A seguito del
violento impatto, la
donna veniva soccorsa dai
passanti e trasportata
d’urgenza, in prognosi
riservata, in ospedale. Le
indagini condotte dai
Carabinieri della Tenenza di Ciampino, intervenuti immediata-
mente sul posto, dopo aver acquisito testimonianze e numerosi
filmati di sistemi di videosorveglianza privati e cittadini, forniti
dalla Polizia Locale, risalivano al modello dell’autovettura, rico-
struendo il percorso seguito dopo l’investimento, rinvenendo
l’autovettura parcheggiata sotto casa del giovane, con parti della
carrozzeria danneggiati (rottura del passaruota, del paraurti
anteriore e parabrezza frantumato) in corrispondenza di punti
pienamente compatibili con l’investimento nonché con parti di
carrozzeria repertati sul luogo dell’impatto. Di difficile indivi-
duazione l’autovettura: fondamentale nelle indagini l’analisi di
due filmati. Tra le numerose Smart di colore nero transitate per
le vie di Ciampino i militari rilevavano su di una la presenza
dello specchietto destro e, dopo l’orario dell’impatto, la sua
assenza, così risalendo alla targa della probabile autovettura
coinvolta. Al giovane era stata di recente restituita la patente di
guida, sospesa per due anni dal novembre 2019, allorquando i
Carabinieri, a seguito di un sinistro stradale in Grottaferrata
(RM) ove lo stesso era alla guida, riscontravano avere avuto un
tasso alcolemico di 0,80 gr/l. Il giovane - da ritenersi innocente
fino a condanna definitiva passata in giudicato e a cui è stata riti-
rata la patente- è stato ristretto agli arresti domiciliari perché
gravemente indiziato del reato di lesioni stradali gravi, fuga del
conducente ed omissione di soccorso.

Investe in piena notte
una 19enne e fugge
Finita la fuga del pirata di Ciampino, arresti
domiciliari per un 25enne con precedenti

I Carabinieri della Tenenza di Ardea
hanno arrestato un 48enne italiano gra-
vemente indiziato del reato di atti perse-
cutori. Nella tarda mattinata di ieri, l’uo-
mo si è recato per l’ennesima volta sul
luogo di lavoro della ex compagna,
minacciandola di morte e tentando di
accedere all’interno della struttura ove la
stessa stava espletando la sua attività
professionale. La donna, temendo per la
propria incolumità, ha chiamato il 112,
consentendo l’intervento immediato di

una pattuglia dell’Arma. La donna ha
poi raccontato ai militari che dai primi
giorni del mese di novembre, la loro rela-
zione era terminata a seguito di una vio-
lenta lite, sia verbale che fisica, dovuta a
motivi di gelosia da parte dell’uomo. Nei
giorni successivi, la donna ha continuato
ad avere la sensazione di essere seguita
e, in qualche circostanza, ha notato l’ex
compagno aggirarsi nei luoghi solita-
mente frequentati da lei. Per questi moti-
vi, era stata costretta a cambiare abitudi-

ni di vita, per evitare di correre il rischio
di incontrarlo per strada, e sperando che
l’ex terminasse le sue condotte persecu-
torie, reiterate nel tempo. Purtroppo ciò
non è bastato ed è risultato necessario
l’intervento dei Carabinieri. L’uomo, già
destinatario di un provvedimento di
allontanamento dalla ex coniuge e dai
figli nel 2015, terminate le formalità di
rito, è stato arrestato e condotto presso il
proprio domicilio, a disposizione
dell’Autorità Giudiziaria.

Ad Ardea i Carabinieri mettono fine agli atti persecutori dell’uomo
che non accettava la fine della relazione, arrestato 48 enne

Irrompe sul posto di lavoro
e minaccia di morte la ex

Si è svolto a San Basilio un
servizio ad Alto Impatto che
ha visto impegnati gli agenti
del IV Distretto San Basilio,
del commissariato
Sant’Ippolito, di una unità
motomontata dell’UPGSP
“Nibbio”, del Reparto
Prevenzione Crimine, del
Reparto cinofili e di Ispettori
del S.I.A.N. dell’ASL Roma.
Nel corso del servizio sono
stati effettuati appositi posti
di controllo all’interno delle
grandi infrastrutture di tra-
sporto urbano, nello specifico

presso la Stazione metro B
“Ponte Mammolo” e
“Rebibbia” con l’ausilio di
unità cinofile antidroga, al
fine di contrastare lo spaccio
di stupefacenti. Nell’ambito
dei controlli è stato fermato
un soggetto nei cui confronti
risultava il provvedimento di
Divieto di ritorno nel
Comune di Roma ed è stato
pertanto denunciato
all’Autorità Giudiziaria in
stato di libertà. Sono state,
inoltre, effettuate delle ispe-
zioni amministrative in alcuni

esercizi commerciali e, nei
confronti di due di questi, è
stato richiesto un provvedi-
mento di sospensione tempo-
ranea della licenza a causa
delle pessime condizioni igie-
nico-sanitarie riscontrate. È
stato, infine, arrestato un
48enne italiano che aveva
messo in atto un’attività di
spaccio presso la sua abitazio-
ne. La perquisizione domici-
liare ha permesso di rinvenire
e sequestrare 26,5 grammi di
sostanza stupefacente del tipo
cocaina, divisa in 49 involu-

cri. La sostanza era stata
nascosta all’esterno dell’abi-
tazione occultata con rami di
piante finte ed è stato il fiuto
del cane antidroga Odina
immediatamente indirizzato
verso la ringhiera del giardi-
no a permetterne il ritrova-
mento, parte della droga era
nascosta tra i rami di una
pianta intrecciata alla ringhie-
ra. Al termine del servizio
sono state identificate 224
persone di cui 88 stranieri;
sono stati effettuati 4 posti di
controllo e  fermati 42 veicoli.

Alto impatto a San Basilio: arrestato per spaccio 48 enne
identificate 224 persone licenza sospesa per due esercizi



Protocollo d’intesa tra CNA Roma
e l’associazione Differenza Donna
per contrastare la violenza
di genere, anche nel mondo del lavoro

Il messaggio del Presidente della Repubblica in occasione
della Giornata Internazionale per l’eliminazione del 25 novembre
Violenza donne, il presidente Mattarella
“E’ un’aperta violazione dei diritti umani”

In occasione della Giornata interna-
zionale per l’eliminazione della vio-
lenza contro le donne, la presidente
dell’Assemblea capitolina Svetlana
Celli ha partecipato all’inaugurazio-
ne delle panchine e del murales
“#NoViolenza - sii il cambiamento”
all’interno della scuola Acquaroni a
Tor Bella Monaca, nel Municipio VI.

Un gesto concreto nella lotta alla
violenza contro le donne che ha
visto protagonisti gli studenti della
scuola. “Ringrazio l’Istituto
Comprensivo Acquaroni, Spi Cgil
Rieti Roma Est Valle Aniene con il
coordinamento donne, i ragazzi e
tutti i volontari per aver voluto que-
sta iniziativa davvero meritevole.

Un momento importante che richia-
ma tutta la nostra attenzione su un
tema fondamentale per una società
civile. Con queste panchine e con il
murales, da questa scuola, inseria-
mo un ulteriore tassello in un per-
corso di sensibilizzazione e di cam-
bio culturale”, afferma la presidente
Svetlana Celli. “Purtroppo, ogni

giorno, registriamo nuovi casi. Non
possiamo rassegnarci o restare
fermi, dobbiamo reagire unendo le
forze, tutti insieme, garantendo
passi e soluzioni concrete a difesa e
sostegno di tante donne vittime di
violenza. Dobbiamo e possiamo
partire dalle scuole per educare al
rispetto e alla non violenza.

L’obiettivo è consegnare alle future
e giovani generazioni un mondo in
cui essere donna sia sicuro”, ha con-
cluso.

Svetlana Celli: “Dalle scuole percorso di sensibilizzazione per cambio culturale”

Inaugurate le panchine e il murales
“#NoViolenza, sii il cambiamento”
alla scuola Acquaroni a Tor Bella Monaca

“La violenza contro le donne è una aperta vio-
lazione dei diritti umani, purtroppo diffusa
senza distinzioni geografiche, generazionali,
sociali”. E’ quanto si legge in un messaggio del
Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella,
in occasione della Giornata Internazionale per
l’eliminazione della Violenza contro le Donne.
“Negli ultimi decenni sono stati compiuti sfor-
zi significativi per riconoscerla, eliminarla e
prevenirla in tutte le sue forme - prosegue
Mattarella - tuttavia, per troppe donne, il dirit-
to ad una vita libera dalla violenza non è anco-
ra una realtà. Le cronache quotidiane ne danno
triste testimonianza e ci ricordano che ci sono
Paesi dove anche chi denuncia e si oppone alle
violenze è oggetto di gravi ed estese forme di
repressione. Sono narrazioni dolorosissime,
sino alle aberrazioni in quei territori che vivono
situazioni di guerra ove le donne diventano
ancora più vulnerabili e sono minacciate da
violenze che possono sfociare nella tratta di
esseri umani o in altre gravi forme di sfrutta-
mento. Porre fine alla violenza contro le donne,
riconoscerne la capacità di autodeterminazione
sono questioni che interpellano la libertà di
tutti”. Secondo Mattarella, “la violenza di gene-
re, nelle sue infinite declinazioni, dalla violenza
fisica, psicologica, economica, fino alla odierna
violenza digitale, mina la dignità, l’integrità
mentale e fisica e, troppo spesso, la vita di un

numero inestimabile di donne, molte delle
quali sovente, non si risolvono a sporgere
denuncia. Denunciare una violenza è un atto
che richiede coraggio. Abbiamo il dovere di
sostenere le donne che hanno la forza di farlo,
assicurando le necessarie risposte in tema di
sicurezza, protezione e recupero. Un’azione
efficace per sradicare la violenza contro le
donne deve basarsi anzitutto sulla diffusione
della prevenzione delle cause strutturali del
fenomeno e su una cultura del rispetto che
investa sulle generazioni più giovani, attraver-
so l’educazione all’eguaglianza, al rispetto reci-
proco, al rifiuto di ogni forma di sopraffazio-
ne”, conclude.
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“Il 25 novembre è una giornata
importante in cui in tutto il
mondo si susseguono attività di
sensibilizzazione verso l’opinio-
ne pubblica sul tema della vio-
lenza contro le donne. Anche
CNA Impresa Donna Roma
vuole impegnarsi affinché nel
mondo del lavoro siano messe in
atto azioni concrete di contrasto
contro quello che l’ONU ritiene
non solo un crimine ma una vio-
lazione dei diritti umani.
L’impegno che prendiamo oggi
a tutela delle donne deve essere
portato avanti con fermezza
tutto l’anno, per dare un contri-
buto concreto alla costruzione di

una società più giusta ed inclusi-
va”, dichiara Lucia de Grimani,
Presidente di CNA Impresa
Donna Roma. Oggi, in occasione
della giornata mondiale per l’eli-
minazione della violenza contro
donne, la CNA di Roma e
Associazione Differenza Donna
APS firmano un protocollo d’in-
tesa per sviluppare insieme
azioni di informazione, forma-
zione e sensibilizzazione sul
tema nei confronti degli associa-
ti dell’Area Metropolitana di
Roma. Un coinvolgimento che
mira anche alla prevenzione,
nonché al sostegno nei casi di
emersione di molestie e violen-

za. “La CNA Roma è una gran-
de organizzazione dove i valori
e i diritti delle donne sono una
precondizione di benessere e
parità. Siamo contente di avere
un protocollo di intesa che ci
avvicina a questa grande realtà
per poter fare insieme iniziative
e azioni che siano un contrasto
vero e potente alla violenza con-
tro le donne”, sostiene Elisa
Ercoli, Presidente di Differenza
Donna APS. Accanto a questa
iniziativa, la CNA di Roma ade-
risce alla Campagna lanciata da
CNA Nazionale per la promo-
zione e la diffusione del numero
antiviolenza 1522.

“Jin, Jiyan, Azadi! Donna,
vita, libertà! Al fianco delle
donne iraniane contro ogni
forma di violenza”. Questa la
frase riportata sullo striscione
per manifestare solidarietà
alle donne iraniane che questa
mattina è stato affisso all’in-
gresso della sede del
Municipio Roma VIII in occa-
sione della giornata interna-
zionale per il contrasto alla
violenza contro le donne. Per
la giornata in collaborazione
con le associazioni, i centri di
aggregazione giovanili, le
scuole presenti sul territorio,

sono state promosse dal
Municipio Roma VIII una
serie di iniziative culturali
pubbliche e gratuite di sensi-
bilizzazione e azioni simboli-
che di contrasto alla violenza
di genere. “Il calendario degli

appuntamenti - spiega il presi-
dente del Municipio Roma
VIII, Amedeo Ciaccheri - tiene
a mente la lotta delle donne
iraniane. Gli eventi che saran-
no disseminati sul territorio si
confronteranno per dare voce
ai tanti volti di una sfida fem-
minista che è stata assunta da
tutta quanta la comunità terri-
toriale. Rinnovo infine la mia
adesione e quella della comu-
nità municipale alla manife-
stazione cittadina di domani
‘Non una di meno’ in piazza
della Repubblica a Roma”. Gli
eventi proseguiranno fino alla

fine del mese tra incontri su
identità di genere e linguaggi,
installazioni artistiche, esecu-
zioni di brani musicali e poeti-
ci, letture collettive nei pressi
delle panchine rosse, e, a chiu-
sura, “She Walks”, una pas-
seggiata in ottica di genere per
trasformare la città, a partire
da Largo Enea Bortolotti, pro-
mossa dal Municipio Roma
VIII in collaborazione con l’or-
dine degli architetti di Roma,
e con la partecipazione delle
associazioni e i comitati di
quartiere del quadrante Valco
San Paolo.

Giornata contro la violenza sulle donne: striscione
del Municipio VIII in solidarietà alle donne iraniane



In occasione del 25 novembre,
Giornata internazionale per
l’eliminazione della violenza
contro le donne, l’Arma dei
Carabinieri ha organizzato
una campagna di sensibilizza-
zione articolata su tante ini-
ziative diverse, che hanno
tutte un solo filo conduttore:
dire “No!” e “Mettere un
punto” a qualsiasi forma di
comportamento violento - sia
fisico che psicologico - contro
le donne. Le tante iniziative -
che hanno coinvolto i media
tradizionali, il web e i social -
hanno anche un altro obietti-
vo fondamentale: quello di
convincere tutte le donne che
subiscono maltrattamenti o
vessazioni di qualsiasi tipo a
denunciare con fiducia ai
Carabinieri. Non è giusto
subire violenze o privazioni
della propria dignità neanche
all’interno delle mura dome-
stiche, quando l’autore è una
persona cara. È per questo che
l’Arma punta a far diminuire
il numero dei cosiddetti “reati
sommersi”, spronando le vit-
time a muovere il primo passo
verso la libertà: sporgere
denuncia. Anche quest’anno
tante caserme si illuminano di
arancione, in adesione alla
campagna internazionale
“Orange the World” come
segnale tangibile dell’assoluta
attenzione e priorità
dell’Arma a invogliare le
donne vittime di violenze a
denunciare. Nonostante la
crisi energetica, l’Arma non
ha voluto rinunciare a questo
forte segnale simbolico e lo ha
fatto - questo è bene sottoline-
arlo - senza aumentare i con-
sumi energetici con nuove
illuminazioni, ma semplice-
mente usando quelle già atti-
ve. Le stazioni ferroviarie,
luogo simbolo di partenze e
magari anche di “ripartenze”
dopo brutte esperienze, sono
state scelte quest’anno come

spazi per dare visibilità a que-
sti progetti. Viaggiatori, pen-
dolari, giovani coppie di inna-
morati e studenti avranno
modo di soffermarsi qualche
istante sulle tante iniziative
per questo 25 novembre. È
questa l’occasione giusta
anche per ricordare che que-
sto triste fenomeno si combat-
te anzitutto formando uomini
e donne rispettosi della legali-
tà. Questa sfida comincia da
lontano, tra i banchi di scuola,
quando si forma la cultura ma
soprattutto la coscienza dei
cittadini del futuro. In tale
ottica, i Carabinieri hanno
deciso di puntare sulla creati-
vità proprio degli studenti,
coinvolgendoli in un progetto
a livello nazionale. In partico-
lare, i ragazzi di un Istituto
superiore (Ist. Tecn. Sup. G. B.
Vaccarini di Catania) hanno
realizzato per l’Arma un
breve video contro la violenza
di genere, che verrà trasmesso
sui social istituzionali e - gra-
tuitamente - su 1200 schermi
presenti in 125 stazioni ferro-
viarie, nonché sul pannello
multimediale posto sull’apice
della Stazione Cadorna a
Milano nell’omonima piazza.
Gli studenti di un'Altra scuola
(Ist. Tec. Sup. C. Musatti di
Dolo - VE), invece, hanno rea-
lizzato una fotografia (diffusa
via social) e un logo pubblici-
tario che è diventato parte
integrante di una video
motion (videografica) - che
verrà diffusa sui canali social
dell’Arma - nella quale un
“avatar Carabiniere donna”
mette in guardia sui compor-
tamenti che costituiscono
forme di violenza e che spesso
si ha la tendenza a sottovalu-
tare. Per l’occasione un’altra
immagine evocativa è stata
realizzata “in house”
dall’Arma e verrà visualizzata
- gratuitamente - nelle grandi
Stazioni Ferroviarie e a bordo

delle carrozze dei treni Freccia
di Trenitalia S.p.a, sugli scher-
mi infomoving degli autogrill
e dei centri servizi della rete
Autostrade per l’Italia S.p.a. e
Brescia-Padova, negli aero-
porti di Roma (Fiumicino e
Ciampino), Milano (Malpensa
e Linate) nonché Venezia,
Treviso, Verona e su alcuni
cartelloni pubblicitari e maxi-
schermi led ubicati nelle loca-
tion più prestigiose di Roma e
Milano nonché sullo spazio
espositivo presente sulla fac-
ciata della caserma Acqua,
sede del Cdo Legione “Lazio”
in Piazza del Popolo a Roma.
Quest’anno, in collaborazione
con Radio Rai, è stato realizza-
to un podcast che sarà messo
in onda proprio il 25 novem-
bre su Rai play sound e sul
sito www.carabinieri.it, con
rilanci sui social istituzionali.
Il Podcast conterrà un estratto
di un intervento del
Comandante Generale Gen.
C.A. Teo Luzi e del Presidente
del “1522” Elisa Ercoli, Help
line per la violenza e lo stal-
king. Sul sito www.carabinie-
ri.it, inoltre, è stata dedicata
un’intera area tematica sul
“codice rosso”, dove è possi-
bile trovare tante informazio-
ni utili su: atti persecutori,
bullismo, cyberbullismo, mal-
trattamenti, revenge porn,

violenza sessuale ecc.
Nell’area tematica è possibile
trovare anche il
“Violenzametro” un test di
autovalutazione, elaborato
dal Reparto Analisi
Criminologiche del
Raggruppamento Carabinieri
Investigazioni Scientifiche,
per rilevare i segnali del livel-
lo di violenza di genere subita
in un rapporto di coppia.
Contiene consigli utili per
chiedere supporto e aiuto in
base al livello di violenza
riscontrata. Per far fronte a
questa dolorosa piaga sociale,
queste iniziative sono prezio-
se ma da sole non bastano. Per
questo la Benemerita si è dota-
ta di tanti strumenti, il primo
dei quali è la Sezione Atti
Persecutori del
Raggruppamento Carabinieri
Investigazioni Scientifiche.
Questa Sezione svolge attività
di studio e analisi del fenome-
no, elaborando valutazioni sui
“fattori di rischio” in favore
dei reparti operanti, e pro-
grammi di formazione del
personale. Tra i progetti più
importanti troviamo il “pron-
tuario operativo”, un docu-
mento riepilogativo delle
migliori pratiche adottate
nella gestione dei casi.
Fondamentali sono i corsi
basici e specialistici sul tema
dello stalking, a favore di
Ufficiali dell’Arma in servizio
presso i reparti investigativi,
nonché di tutti i Comandanti
di Compagnia, Tenenza e
Stazione. A questo si aggiun-
ge, sin dal 2014, la “Rete
nazionale di monitoraggio sul
fenomeno della violenza di
genere”, strutturata su ufficia-
li di polizia giudiziaria -
Marescialli e Brigadieri - inse-
riti nell’ambito delle articola-
zioni investigative territoriali
e formati presso l’Istituto
Superiore di Tecniche
Investigative, con specifici
corsi. Ad oggi ne sono stati
svolti complessivamente 27,
che hanno consentito di for-
mare oltre 550 unità, operanti
sul territorio nazionale. In
questo delicato ambito, è
importante ricordare anche

l’Accordo tra i Ministri della
Difesa e per le Pari
Opportunità, cui è seguito il
rinnovo della collaborazione
tra il D.P.O. e l’Arma, tutt’ora
vigente. Questi accordi hanno
consentito alla Sezione Atti
Persecutori di occuparsi dello
sviluppo di attività di ricerca e
analisi, nonché della forma-
zione del personale della
Presidenza del Consiglio dei
Ministri e degli operatori del
numero di pubblica utilità
“1522”, Help line per la vio-
lenza e lo stalking. Non meno
importante è l’impegno che è
scaturito dall’accordo di sen-
sibilizzazione in favore delle
scuole, alle quali è stato dedi-
cato un ciclo di formazione di
40 giornate. Su richiesta del
D.P.O., inoltre, è stata effet-
tuata la mappatura dei Centri
Antiviolenza presenti sul ter-
ritorio nazionale, al fine di
verificare l’effettiva esistenza
ed operatività delle strutture
attive nell’ambito dell’assi-
stenza alle vittime. L’Arma ha
anche collaborato, quale rap-
presentante del Ministero
della Difesa: - al Tavolo
Interministeriale, istituito nel
2013, per l’elaborazione del
“Piano d’azione straordinario
contro la violenza sessuale e
di genere”, adottato nel luglio
2015 dalla P.C.M.; -
all’Osservatorio Nazionale
sulla violenza, i cui lavori
hanno portato alla redazione
del “Piano Strategico
Nazionale sulla violenza
maschile contro le donne
(2017-2020)”, approvato nella
riunione del Consiglio dei
Ministri del 23 novembre
2017, e delle “Linee guida
nazionali per le aziende sani-
tarie e ospedaliere in tema di
soccorso e assistenza socio -
sanitaria” alle donne vittime
di violenza, adottate con
D.P.C.M. del 24 novembre
2017. Sul piano delle collabo-
razioni interistituzionali, sul
territorio nazionale sono state
siglate numerose intese tra
Procure della Repubblica,
Prefetture, Forze di polizia,
Ospedali e Centri antiviolen-
za, che vedono tutte la parte-
cipazione dell’Arma. Si sotto-
linea inoltre il progetto avvia-
to con Soroptimist
International d’Italia, denomi-
nato “Una stanza tutta per
sé”, consistente nell’allesti-
mento, all’interno di Caserme
dell’Arma, di locali idonei
all’ascolto protetto di donne
vittime di violenza. Un pro-
getto che ha consentito di alle-
stire ad oggi 155 stanze su
tutto il territorio nazionale che
permettono ogni giorno di
accogliere in un ambiente con-
fortevole e meno “istituziona-
le” le vittime di abusi. Inoltre,

Soroptimist ha fornito 37 kit
per la videoregistrazione ad
altrettanti Comandi
dell’Arma, da utilizzare nelle
fasi di ricezione delle querele
o nelle attività di escussione.
Nell’ambito delle iniziative di
questo 25 novembre, l’Arma
dei Carabinieri insieme a
Fondazione Vodafone Italia e
Soroptimist International
d’Italia annunceranno l’avvio
di Mobile Angel, un progetto
pilota che prevede - a Torino,
Milano e Napoli - la consegna
di un device a 45 donne, vitti-
me di maltrattamenti. Il
dispositivo con un sistema di
allarme permetterà di attivare
le Centrali Operative
dell’Arma, permettendo così
di intervenire tempestivamen-
te. Infine, l’Arma ha parteci-
pato con la Polizia di Stato alla
realizzazione del sistema
“Scudo”, una banca dati dedi-
cata, volta a fornire agli opera-
tori, nell’immediatezza degli
interventi, un quadro infor-
mativo completo su eventi
pregressi e soggetti coinvolti.
L’impegno quotidiano degli
uomini e le donne dell’Arma è
innanzitutto finalizzato ad
evitare che si verifichino ulte-
riori “femminicidi”, ma ci
sono altri reati apparentemen-
te meno gravi che insidiano
quotidianamente le donne.
Un esempio è il fenomeno
comunemente denominato
“stalking”, che è ricondotto ai
reati di “atti persecutori” (art.
612-bis c.p.), nonché i casi di
maltrattamenti in famiglia
(art. 572 c.p.) e percosse (art.
581c.p.), con vittima donna.
L’Arma dei Carabinieri anche
nel corso del 2021 e nei primi
dieci mesi del corrente anno
ha continuato a focalizzare il
proprio impegno per poter
contrastare tali crimini. Nel
2021, da gennaio a ottobre, i
delitti perseguiti dall’Arma
con riferimento agli atti perse-
cutori sono 16.549 e con
riguardo ai primi dieci mesi
del 2022, i Reparti Carabinieri
hanno perseguito 13.744 atti
persecutori. Per quanto attie-
ne ai maltrattamenti in fami-
glia, nel 2021, da gennaio a
ottobre, i delitti perseguiti
sono 20.637. Con riferimento
al periodo gennaio - ottobre
dell’anno in corso, i Reparti
Arma hanno perseguito
18.833 maltrattamenti in fami-
glia. Infatti, lo scorso anno, da
gennaio a ottobre, sono state
tratte in arresto 1.393 persone
per reati connessi con gli atti
persecutori, mentre nei primi
dieci mesi dell’anno in corso
gli arresti sono stati 1452.
Analogamente, per i maltrat-
tamenti in famiglia, nel 2021,
da gennaio a ottobre, sono
stati arrestati 2662 soggetti.
Nel periodo gennaio - ottobre
del 2022 le persone tratte in
arresto per maltrattamenti in
famiglia sono state 2852. Nel
2021, da gennaio a ottobre, per
reati di violenza sessuale, l’at-
tività istituzionale condotta ha
consentito di trarre in arresto
876 persone, mentre nei primi
dieci mesi del 2022, gli arresti
sono stati 909.

Campagna di sensibilizzazione articolata su tante iniziative diverse
25 Novembre, l’Arma dei Carabinieri
contro la violenza sulle Donne
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Dopo mesi di indagini accurate, gli
agenti della Polizia di Roma
Capitale, dell’unità Spe (Sicurezza
Pubblica  Emergenziale), hanno
chiuso uno stabilimento industriale
nel XIII Municipio e hanno posto
sotto sequestro un ingente quantita-
tivo di rifiuti pericolosi oggetto di
gestione illecita. Il titolare del sito,
un uomo di 48 anni, privo di qual-
siasi autorizzazione in corso di vali-
dità, che consentisse la trattazione

dei rifiuti, è stato denunciato per
violazione delle normative ambien-
tali. Violate anche le procedure di
sicurezza dei lavoratori dipendenti
e le normative a tutela della salute
pubblica. Numerosi i rottami metal-
lici presenti nell’impianto, trattasi
perlopiù di batterie e oli esausti,
ciclomotori fuori uso, motoveicoli,
componenti di autoveicoli, apparec-
chiature elettriche ed elettroniche
dismesse, rottami ferrosi e non fer-

rosi e imballaggi metallici. Gli ope-
ranti stanno proseguendo le indagi-
ni per ricostruire la filiera clandesti-
na di provenienza e destinazione

dei rifiuti, conferiti nello stabilimen-
to da terzi, con autocarri e furgoni,
la cui tracciabilità è al vaglio degli
inquirenti.

Regione, Desideri: “Utilizziamo il Pnrr
per nuovi modelli di ‘policy design’”
“Obiettivo, utilizzare reti territoriali integrate e partecipate, finalizzate a contrastare la povertà per favorire l’inclusione sociale”
I nostri modelli sociali, per lo più duali,
pubblico/privato, tramite i quali abbiamo
pensato, negli ultimi decenni, di affronta-
re e risolvere i problemi di varia natura
della nostra società, non hanno dato -
almeno fino ad oggi - i risultati sperati,
come dimostra, inequivocabilmente, l’in-
cremento dei livelli di povertà presenti
nel tessuto della nostra Regione e non
solo; è quanto ha dichiarato Fabio
Desideri, presidente della Federazione
Confimprese World ed ex consigliere
della Regione Lazio. Nella prossima legi-
slatura regionale si deve trovare il modo
per immaginare ed organizzare nuovi
modelli di “policy design”. Detti “nuovi
modelli”, utilizzando innovative forme di
reti integrate e partecipate, finalizzate a
contrastare le povertà ed a favorire l’in-
clusione sociale, devono essere in grado
di strutturare - nei territori della nostra
Regione - forme organizzate ed intelligen-
ti di sistemi di intervento, capaci  di ela-
borare politiche efficaci ed efficienti di
lotta alla povertà che favoriscano, altresì,
la piena inclusione sociale. Se è vero che
la pandemia COVID - come l’ultimo rap-
porto Istat ha dimostrato - ha scavato un
solco profondo di diseguaglianze ed
esclusione, il Piano Nazionale di Ripresa

e Resilienza ha in sè caratteristi-
che e risorse per essere, in concre-
to, il principale strumento da utiliz-
zare al fine di contrastare - nei territo-
ri della nostra Regione - vecchie e nuove
criticità del sistema sociale, con l’obiettivo
di realizzare nel Lazio un nuovo “welfare
generativo”; ha aggiunto Desideri. In sin-
tesi dobbiamo riuscire ad immaginare -
sostenendoli anche con normative regio-
nali adeguate - modelli sociali integrati, i

quali si caratterizzi-
no per l’utilizzo di

reti di vicinanza e soli-
darietà, capaci di cogliere

- tempestivamente - le esi-
genze e le priorità espresse dal tessuto
sociale, mettendo a disposizione del pub-
blico: dati, capacità organizzative, nonché
forme e strumenti di intervento, adeguati
e tempestivi rispetto alle esigenze dei cit-
tadini; ha concluso Fabio Desideri.

Sempre alta l’attenzione della
Questura di Roma nei confronti
dello spaccio di droga in tutta la
capitale: 7 le persone, grave-
mente indiziate del reato di
detenzione ai fini di spaccio di
sostanze stupefacenti, arrestate
dalla Polizia di Stato. In zona
Casilino gli agenti del locale
Commissariato hanno arrestato
due cittadini italiani rispettiva-
mente di 19 e 40 anni in quanto
colti nella flagranza di cedere
sostanza stupefacente ad un
cliente. Durante l’attività di
osservazione posta in essere dai
poliziotti nell’ambito di un’atti-
vità finalizzata alla repressione
del fenomeno dello spaccio, il
19enne è stato sorpreso mentre

Trattava rifiuti pericolosi
senza autorizzazioni
chiuso uno stabilimento
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Massima attenzione ai reati legati 
alla detenzione e spaccio di stupefacenti

Droga, la Polizia
arresta 7 persone

prelevava dal vano ascensore di
una palazzina di via Giovanni
Battista Scozza  40 involucri
racchiudenti cocaina del peso
di oltre 17 grammi. Sulla sua
persona inoltre sono stati rinve-
nuti 1.025 euro in banconote di
vario taglio. Il 40enne invece è
stato sorpreso nella detenzione
di 0,4 grammi di cocaina. A
seguito della convalida, per il
19enne è stata disposta la misu-
ra degli arresti domiciliari,
mentre per il 40enne è stato
disposto l’Obbligo di
Presentazione alla P.G.. Gli
agenti del Commissariato Porta
Maggiore invece, hanno arre-
stato in esecuzione all’Ordine
di carcerazione emesso dalla
Procura della Repubblica pres-
so il Tribunale di Roma, un cit-
tadino gambiano di 30 anni,
sempre per reati connessi allo
spaccio di stupefacenti.
Ulteriori 4 persone, sono state
arrestate in diverse operazioni e
zone della capitale, dagli agenti
del X Distretto Lido di Roma,
dall’XI Distretto San Paolo, dal
Commissariato Colombo e dal
Commissariato Porta
Maggiore, sequestrando circa
250 grammi di sostanza stupe-
facente e oltre 850 euro.

È di 332€ la tassa per i rifiuti pagata
in media nel 2022 da una famiglia
nel Lazio, rispetto ai 314 della media
nazionale, con alcune differenze tra i
capoluoghi: si va dai 378€ di Roma ai
299€ di Frosinone. La tariffa a livello
regionale è invariata rispetto al 2021,
ma a Viterbo si registra un +12,8%
mentre a Frosinone un -5,7% e a
Roma -4%. Per quanto attiene la rac-
colta differenziata, a livello regiona-
le siamo al 52,5% rispetto al 63%
della media nazionale, bene

Frosinone dove si supera il 71%. A
livello nazionale, è al Sud che si regi-
stra la spesa più elevata, con la
Campania in testa a livello regionale
(414€, e un leggero decremento dello
0,6% rispetto all’anno precedente) e
ben otto capoluoghi di provincia
meridionali nella top ten dei più cari,
guidata da Catania dove una fami-
glia spende mediamente 594€ all’an-
no, con un incremento di quasi il
28% rispetto al 2021. La regione in
cui si rileva la spesa media più bassa

è il Trentino Alto Adige (€212), dove
si registra però un aumento del 6,2%
rispetto all'anno precedente; fra i
capoluoghi di provincia è Udine
quello meno caro, con una spesa
media a famiglia di 174€. Sono 63 i
capoluoghi in cui si registrano
aumenti della tariffa, soltanto 27
quelli in diminuzione: l’aumento più
elevato a Cosenza (+40,9%), la ridu-
zione più consistente a Caltanissetta
(-17,4%). È questo il quadro che
emerge dalla annuale rilevazione

dell’Osservatorio prezzi e tariffe di
Cittadinanzattiva. L’indagine sui
costi sostenuti dai cittadini per lo
smaltimento dei rifiuti in tutti i capo-
luoghi di provincia prende come
riferimento nel 2022 una famiglia
tipo composta da 3 persone ed una
casa di proprietà di 100 metri quadri.
L’indagine è realizzata nell’ambito
del progetto “Re-USER: usa meglio,
consuma meno”, finanziato dal
Ministero dello sviluppo economico,
Legge 388/2000 - ANNO 2021.

Nel Lazio la spesa per una famiglia nel 2022 è in media di 332 euro
Rifiuti: raccolta differenziata al 52,5%
I nuovi dati dell’Osservatorio Prezzi e Tariffe di Cittadinanzattiva



Unica data italiana a Rock in Roma per l’amatissima band
vincitrice del Grammy Award per la “best rock performance”
Al Circo Massimo il 5 agosto
arrivano gli Imagine Dragons

La fiera della Piccola e Media
Editoria, “Più Libri Più Liberi” dal
2025 potrebbe cambiare data, spo-
standosi dal ponte dell’8 dicembre.
Complice la scadenza del contratto
di locazione della Nuvola dell’Eur,
l’Associazione italiana editori (Aie)
avrebbe accolto la richiesta portata
avanti dalle librerie romane di spo-
stare una fiera che si svolge nel perio-
do natalizio. Per il raggiungimento di
questo importante risultato, è stata
decisiva la mobilitazione che Ali e
tutti i librai hanno fatto a partire dal
dicembre 2021, disertando la fiera e
manifestando le proprie ragioni alla
stampa, alle istituzioni e ai lettori. E’
stata altresì fondamentale la capacità
di Confcommercio Roma di ascoltare
e amplificare il grido di allarme dei
suoi associati. “I librai romani per
affrontare e superare questo difficile
momento - spiega la presidente del-
l’associazione dei librai della capitale
Ali Roma-Confcommercio, Ilaria

Milana - hanno bisogno di fatti con-
creti, di sentire il sostegno tangibile
di tutta la città e delle istituzioni che
la rappresentano. Ringrazio tutti gli
enti che ci hanno sostenuto e i lettori
che ci hanno capiti. Ringrazio inoltre
l’Associazione Editori che ha saputo,
in fine, far suo il nostro grido di allar-
me e mi auguro un futuro di costrut-
tiva collaborazione per il bene della
filiera editoriale e dello sviluppo cul-
turale del nostro Paese”. “Saluto con
favore la decisione di Aie - prosegue
Paolo Ambrosini, presidente nazio-
nale Ali - con la quale si riconosce la

bontà delle richieste avanzate da
tempo da Ali che si è fatta interprete
del disagio della categoria. Un risul-
tato che matura dopo una contrappo-
sizione anche dolorosa e che confido
possa essere superata già a partire
dall’edizione corrente convinto che
solo l’alleanza tra librai ed editori
può aiutare il paese a superare la
sfida della lettura. Invito pertanto
Aie e i piccoli editori e le istituzioni
tutte ad avviare sin da subito un
tavolo di confronto per delle misure
concrete a sostegno della lettura,
come ad esempio la detrazione fisca-

le, e del ruolo delle librerie le uniche
che offrono un presidio e uno spazio
di visibilità al libro tutto l’anno”. “Da
oggi in poi il nostro lavoro sarà indi-
viduare la migliore data per tutti e
fare in modo che lo spostamento
avvenga il prima  possibile” ha con-
cluso Milana all’AGI. “Senza esclu-
dere alcuna ipotesi per il futuro rima-
ne più forte che mai il nostro impe-
gno a garantire al meglio lo sviluppo
e il successo di “Più libri più liberi”
che si è imposta nel corso degli anni
come appuntamento obbligato per la
piccola e media editoria e per i lettori

nel calendario fieristico nazionale e
internazionale”. Così ha spiegato il
presidente di Aie Ricardo Franco
Levi. “Siamo già al lavoro con tutti i
soggetti coinvolti, a partire dai picco-
li e medi editori che sono il cuore di
questa manifestazione e da Eur, che
ci ospita nella splendida Nuvola -
continua Annamaria Malato, presi-
dente di “Più libri più liberi” - per
trovare la collocazione migliore,
compatibilmente con il calendario
dei numerosi eventi dedicati al libro
in Italia e con il calendario culturale
di  Roma”. “Ascolteremo le esigenze
di tutti i soggetti coinvolti - commen-
ta Diego Guida, presidente del
Gruppo piccoli editori di Aie - tra cui
i librai che lamentano rischi di rica-
dute negative sulle vendite natalizie
dall’attuale calendario e da cui ci
aspettiamo, in pieno spirito di colla-
borazione, l’impegno per la valoriz-
zazione delle edizioni dei piccoli e
medi editori.

Editoria: i librai soddisfatti dalla scelta di spostare la data
La Fiera “Più Libri Più Liberi”
dal 2025 non più a dicembre

Vincitori di un Grammy
Award per la Best Rock
Performance, 46 milioni di
album venduti per 4 dischi di
Platino, oltre 30 dischi di
Platino per i singoli, 74 miliar-
di di stream, arrivano in Italia
gli IMAGINE DRAGONS il 5
agosto 2023 al Circo Massimo
di Roma, in collaborazione con
Rock in Roma. Una tra le band
più amate al mondo in uno dei
luoghi più famosi al mondo
nella città più bella al Mondo.
RTL 102.5 è media partner del-
l’evento.
Sulla scia del successo dei pre-
cedenti singoli certificati
Platino “Bones” e “Sharks” -
tra i brani più suonati dalle
radio italiane negli ultimi mesi
- la band è, da oggi, in radio
con il nuovo singolo
“Symphony”. Prodotto da Joel
Little (Shawn Mendes, Sam
Smith, Lorde, Taylor Swift,
Olivia Rodrigo, tra i tanti),

“Symphony” è estratto dal
doppio album "Mercury Acts 1
& 2", disco, uscito lo scorso 1°
luglio, che contiene ben 32 trac-
ce segnando una svolta decisi-
va nella carriera degli Imagine
Dragons. Il quinto album della
band "Mercury Acts 1 & 2"
include hit stratosferiche e ad
oggi ha superato la cifra
impressionate di 11.1 miliardi
di stream e, inoltre, sarà dispo-
nibile in formato Doppio LP a
partire dal 9 Dicembre.
“Bones” (certificato Oro in
Italia) ha generato oltre 121
milioni di stream solo su
Spotify con il videoclip arriva-
to a quota 28 milioni di views
su YouTube. Il singolo prece-
dente, “Enemy” (certificato
Platino nel nostro Paese), tratto
dalla serie animata “Arcane”
della Riot Games, ha raccolto
oltre 1.6 miliardi di stream
totali ed è stato pubblicato in
collaborazione con il rapper di

East Atlanta J.I.D. La band
americana, formata da Dan
Reynolds (voce, chitarra acusti-
ca, tastiera, percussioni),
Wayne Sermon (chitarra elet-
trica e acustica, mandolino
elettrico, percussioni, cori), Ben
McKee (basso, tastiera, sintetiz-
zatore, percussioni, cori) e
Daniel Platzman (batteria, per-
cussioni, viola, cori), muove i
primi passi nel 2008, anno in
cui pubblica il primo EP
“Speak to Me” seguito poi nel
2010 da un altro EP “It’s Time”
(Platino) e dalla firma nel 2011
del contratto discografico con
la Interscope Records, etichetta
appartenente alla Universal
Music Group e la
KIDinaCorner. Dopo un altro
EP, “Continued Silence”, arri-
va il primo album “Night
Visions”, nel 2012, certificato
Platino in Italia, che debutta
direttamente alla seconda posi-
zione della Billboard 200, ven-

dendo nella prima settimana
83.000 copie. L’album contiene,
fra le altre, le hit “Demons” (5
volte Platino) e “Radioactive”,
che vola in vetta alla Billboard
Hot Rock chart, regala alla
band il Grammy come Best
Rock Performance, ottiene la
certificazione di Diamante
dalla RIAA ed è certificato 4
volte Platino in Italia. Nel 2015
“Smoke+Mirrors” (Disco
d’Oro In Italia) debutta al 1°
posto della Billboard 200. Il
successivo “Evolve” del 2017
conquista il doppio Platino,
una nomination ai Grammy
come Best Pop Vocal Album e
produce tre hit come
“Believer”, “Thunder” (5 volte
Platino e altra nomination ai
Grammy) e “Whatever it
Takes”, tutte al primo posto
nella classifica degli ascolti
radiofonici. Il quarto album
della band, “Origins”, entra al
1° posto delle classifiche uffi-

ciali degli album Alternative e
Rock su Billboard, mentre il
singolo “Natural” per nove set-
timane consecutive è il brano
più ascoltato nella classifica
Alternative Radio e detiene
tuttora il record per il maggior
numero di passaggi settimana-
li di tutti i tempi. Dopo un
lungo tour internazionale il 21
febbraio 2018, insieme alla
pubblicazione del singolo ine-
dito “Next to Me” (Platino),
viene annunciato un altro tour
estivo che li vedrà sui principa-
li palchi degli Stati Uniti
d’America confermando la
band come una delle migliori
formazioni live in circolazione.
L’attesissimo quinto album di
studio della band, “Mercury -
Act 1” è uscito il 3 settembre
2021 per Virgin Records.
Prodotto da Rick Rubin è un
album schietto e spontaneo che
si allontana dai testi sovraccari-
chi di metafore del passato,

puntando su liriche che voglio-
no abbracciare estremi emotivi,
senza alcuna remora. I primi
assaggi del nuovo album, pub-
blicati contemporaneamente
nel marzo 2021, sono stati
“Follow You” e “Cutthroat”, il
primo dei quali ha segnato per
la band la sua più rapida asce-
sa alla vetta della classifica nel-
l’airplay delle radio
Alternative. Il singolo successi-
vo, “Wreked”, racconta in una
sorta di autoconfessione intima
il viaggio nel dolore sofferto
dal cantante solista Dan
Reynolds, a seguito della morte
per cancro della cognata nel
2019. I biglietti saranno dispo-
nibili in anteprima per gli uten-
ti My Live Nation dalle ore
10.00 mercoledì 30 novembre.
La vendita generale dei bigliet-
ti sarà aperta a partire dalle ore
10.00 di giovedì 1°dicembre su
ticketmaster.it, ticketone.it e
vivaticket.com.
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Da venerdì è disponibile nei negozi
“Vasco Live Roma Circo Massimo”, le
versioni 2CD e 4LP che racchiudono le
canzoni registrate durante le date di Roma
dello scorso giugno davanti a 140000 fan.
L’album esce lo stesso giorno della messa
in vendita generale dei biglietti del nuovo
tour di Vasco negli stadi, biglietti disponi-
bili a partire dalle 11 su Vivaticket,
Ticketmaster e Ticketone. Il tour prevede
per ora tappe, nell’ordine, al Dall’Ara di
Bologna (6 e 7 giugno), all’Olimpico di

Roma (16 e 17 giugno), al Barbera di
Palermo (22 e 23 giugno) e all’Arechi di
Salerno (28 e 29  giugno). L’album in digi-
tale sarà disponibile anche in Audio
Spaziale Dolby Atmos, per rivivere il con-
certo con un’esperienza immersiva molto
coinvolgente. Il BOX 4 LP è inoltre una
chicca da collezionisti in quanto ogni con-
fezione è numerata singolarmente e la
tiratura è limitata a 3000 pezzi. L’edizione
completa e definitiva è invece disponibile
in un cofanetto shellbox con il doppio CD,

un doppio DVD e il Bluray con il film-con-
certo girato nella straordinaria cornice del
Circo Massimo con la regia di Pepsy
Romanoff. Dopo il grande successo nella
tre giorni al cinema, in oltre 300 sale italia-
ne, è ora possibile rivivere in casa le emo-
zioni di quella due giorni. Questo box, che
include anche un booklet di 20 pagine con
le foto dell’evento, è disponibile in esclusi-
va sul Blasco Merchandising Store fino al
2 dicembre, quando sarà rilasciato anche
per tutti gli altri negozi fisici. 

Musica: arrivano nei negozi
“Vasco Live Circo Massimo”
e vendita dei biglietti del tour



Delineati gli assi strategici sui quali sviluppare e migliorare le prestazioni dell’azienda
Nuovo contratto di servizio Ama
La Giunta approva le linee guida
La Giunta capitolina ha
approvato le linee guida del
nuovo Contratto di Servizio
Ama. Vengono pertanto deli-
neati gli assi strategici sui
quali sviluppare e migliorare
sempre di più le prestazioni
dell’azienda: lo sviluppo di
una raccolta differenziata effi-
cace, economicamente sosteni-
bile e coerente con le soluzioni
industriali di chiusura del
ciclo dei rifiuti così come pre-
visto anche dalle Direttive
Europee; una maggiore puli-
zia della città e una maggiore
soddisfazione del cittadino-
utente attraverso il migliora-
mento continuo del servizio;
la chiusura sul territorio del
ciclo dei rifiuti urbani attra-
verso l’autosufficienza infra-
strutturale e impiantistica;
una generale crescita dell’in-
gegneria di processo, attraver-
so la forte informatizzazione,
la pianificazione “industriale”
delle procedure e una radicale
riorganizzazione dei servizi.
All’interno delle linee guida è
previsto un decentramento
organizzativo su base territo-
riale con la nascita delle cosid-
dette “Ama di Municipio”,
articolazione territoriale in
grado di coordinare meglio il
rapporto con i quartieri; la
revisione e potenziamento dei
servizi di spazzamento e puli-
zia delle  strade; l’evoluzione
dei sistemi di raccolta verso
modelli misti, da utilizzare in
base alle peculiarità delle zone
di Roma; la razionalizzazione
della logistica, degli itinerari
di raccolta e delle postazioni
stradali per garantire uno
svuotamento dei cassonetti
più rapido ed efficiente, per
centrare l'obiettivo del recupe-
ro di materia del 65% in termi-
ni di peso al 2035. E ancora: lo
sviluppo delle infrastrutture
fisiche funzionali alla gestione
del ciclo dei rifiuti (centri di
Raccolta, sedi di zona, stazioni
di trasferenza, stabilimenti
aziendali, ecc); la progressiva
definizione del fabbisogno
impiantistico necessario alla
chiusura del ciclo integrato
dei rifiuti urbani, in grado di
massimizzare l’autosufficien-
za territoriale del trattamen-
to/recupero dei rifiuti oggetto
di raccolta differenziata (fra-
zioni secche e organico), non-
ché dei rifiuti indifferenziati
residui, in coerenza con il
Piano per la Gestione dei
Rifiuti e con l’obiettivo della
minimizzazione del ricorso
allo smaltimento in discarica.
La vigilanza sul corretto con-
ferimento dei rifiuti resta in
carico agli agenti accertatori di
Ama e della Polizia Locale e si
punterà anche ad un sistema
di controlli da remoto sui

punti di accumulo clandestino
e sui cassonetti. Per un'infor-
mazione più puntuale verso i
cittadini, l’azienda dovrà
provvedere alla pubblicazione
sul proprio sito internet delle
modalità e delle tempistiche di
svolgimento dei principali ser-
vizi, come lo spazzamento
stradale. La gestione dei recla-
mi e delle segnalazioni dovrà
essere declinata a livello
municipale prevedendo stru-
menti dedicati, quali ad esem-
pio una sezione dedicata sui
singoli portali e siti web dei
rispettivi Municipi. Sono pre-
viste inoltre campagne di
comunicazione mirate a sensi-
bilizzare i cittadini sulla neces-
sità di adottare comportamen-
ti responsabili rispetto ad un
corretto conferimento dei
rifiuti. Per quanto concerne la
Tari, viene confermata la
volontà di Roma Capitale di
perseguire l’equità sociale
garantendo le fasce sociali più
deboli attraverso l’introduzio-
ne - a carico
dell’Amministrazione - di
apposite agevolazioni ed esen-

zioni rispondenti alle effettive
condizioni di bisogno, nel
rispetto dei limiti normativi.
In relazione al mancato rag-
giungimento degli obiettivi
contrattuali, nel Contratto
saranno indicate esplicitamen-
te le modalità di definizione
del sistema sanzionatorio,
aperto agli eventuali aggior-
namenti da parte di Arera.
Contemplato anche l’obbligo
per l’azienda di massimizzare
i corrispettivi derivanti dalla
valorizzazione della raccolta
differenziata, puntando all'ot-
tenimento del massimo stan-
dard di qualità, con la rendi-
contazione periodica dei con-
tributi riconosciuti dai
Consorzi di filiera. Prevista la
regolazione del sistema di
incentivi per dirigenti e ammi-
nistratori di Ama in funzione
del raggiungimento degli
obiettivi stabiliti. Questi i prin-
cipali punti che definiscono la
cornice entro la quale dovrà
essere redatto il nuovo
Contratto di Servizio. Le linee
guida, dopo l’avvenuta appro-
vazione della Giunta, saranno

ora inviate all'esame delle
commissioni competenti e dei
Municipi prima dell’approva-
zione definitiva da parte
dell’Assemblea Capitolina.
Secondo il Sindaco Roberto
Gualtieri “Roma Capitale riba-
disce l’assoluta centralità della
sostenibilità ambientale in
tutte le attività connesse alla
gestione integrata dei rifiuti
urbani, attraverso l’individua-
zione di interventi utili alla
realizzazione di un sistema
virtuoso ed efficiente. Il nuovo
contratto di servizio, insieme
al piano industriale che sarà
approvato a breve, definisce
l'impegno che chiediamo
all'azienda nei prossimi anni e
punta a raggiungere gli obiet-
tivi ambiziosi contenuti nel
Piano dei Rifiuti. Intendiamo
farlo con un pieno coinvolgi-
mento dei Municipi in modo
da rendere il servizio adegua-
to alle esigenze di ogni territo-
rio. Stiamo costruendo l’Ama
del futuro e vogliamo dotare
la città di una rete impiantisti-
ca capace di mettere Roma
nelle condizioni di raccogliere,

trattare e smaltire i propri
rifiuti come fanno tutte le altre
capitali europee, senza dipen-
dere da nessuno”. “Il nuovo
contratto - dichiara
l’Assessora all’Agricoltura,
Ambiente e Ciclo dei Rifiuti,
Sabrina Alfonsi - avrà la dura-
ta massima di cinque anni e
svilupperà nel dettaglio le
indicazioni strategiche per la
gestione del servizio integrato
dei rifiuti contenute nelle linee
guida appena approvate che
vanno nella direzione indicata
dalla normativa comunitaria
con: obiettivi di riciclo di rifiu-
ti urbani più impegnativi,
azioni specifiche per la ridu-
zione della produzione di
rifiuti, nuovi target per gli
imballaggi, drastica riduzione
dello smaltimento in discarica.
Le Ama di Municipio divente-

ranno finalmente operative, e
questo rappresenta senz’altro
un elemento di grande inno-
vazione nell’organizzazione
dell’Azienda. Ama dovrà sta-
bilire un rapporto diretto con i
territori nell’organizzazione
dei servizi: nel contratto
saranno precisate le modalità
del loro coinvolgimento sia in
termini di gestione del con-
tratto che di monitoraggio del
rispetto dello stesso. Previsto
anche il tavolo di coordina-
mento permanente per la puli-
zia e il decoro della città, con
la partecipazione, oltre che di
Ama, dei Municipi, della
Polizia Locale di Roma
Capitale e delle altre strutture
capitoline interessate.
Significativa l’attenzione alle
fasce sociali più deboli relati-
vamente alla Tari”.
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Riceviamo e pubblichiamo - Il
Comitato Colli d’Oro, nato 10
anni fa per la salvaguardia del
Parco del Labaro, rivolge alcu-
ne domande al Comune di
Roma ed alla Giunta del XV
Municipio:
- perché il Comune di Roma ha
proposto l’accesso ai fondi del
PNRR dedicati allo “Sport e
inclusione sociale - Missione 5 -
Componente 2 - Investimento
3.1” per l’intervento di bonifica
del Parco del Labaro, invece di
utilizzare i fondi per la tutela
del territorio, già disponibili ed
indirizzabili al territorio di
Labaro/Prima Porta esposto
storicamente a grave rischio
idraulico, fondi che avrebbero
permesso di NON legare la
bonifica dell’ecomostro alla
costruzione di un altro palaz-
zetto dello sport, con il ripro-
porsi di tali rischi?
https://tg24.sky.it/econo-
mia/2022/09/17/pnrr-fondi-
ambiente#07
- Perché la Giunta del XV muni-
cipio non si è fatta parte attiva
con la richiesta di utilizzare i
fondi per la tutela ambientale
del territorio, ma ha semplice-
mente accolto le proposte del
Dipartimento tramite l’assesso-
re allo Sport Alessandro
Onorato, NON evidenziando i
rischi che tale progetto porta al
territorio di Labaro/Prima
Porta ed ai cittadini che vi abi-
tano; fragilità territoriale già
nota allo stesso Comune di
Roma nel dicembre 2019-2020

come da “Piano Speditivo di
Emergenza Prima Porta” (alle-
gato A), confermata dall’inon-
dazione nel gennaio 2014 della
zona sottostante il parco di via
Dalmine e vie contigue?
- Perché tra la presentazione
del bando da parte del Comune
di Roma, il 23 marzo 2022, e
l’accoglimento del progetto da
parte della giunta del XV muni-
cipio, il 22 aprile, lo stesso
municipio non si è attivato ad
informare i cittadini dell’esi-
stenza di tale piano in un per-
corso di condivisione IN

TEMPO UTILE e non mesi
DOPO che il progetto venne
approvato, nonostante la riso-
luzione n. 6 del Consiglio del
Municipio della XV del 28 set-
tembre 2016, votata all’unani-
mità, li obbligasse ad una
REALE gestione trasparente e
condivisa di tale percorso?
(allegato B) 
- Perché la giunta municipale e
l’assessore allo sport del
Comune di Roma Alessandro
Onorato hanno il 10 ottobre
scorso presentato un progetto
che prevede campi all’aperto di

Paddle, di Bouldering (arram-
picata su sassi naturali o artifi-
ciali), un percorso Parkour
(attività consistente nel supera-
re ostacoli architettonici di
vario tipo con volteggi, salti e
altre acrobazie) ed uno Skate
Park, nell’area B del Parco del
Labaro (tra l’asilo nido di largo
Foppolo ed i sottostanti campi
sportivi del Dabliù) area che è
verde pubblico e di competen-
za dell’Assessorato
all’Ambiente del Comune di
Roma e dove è materialmente
impossibile costruirli per la

pendenza del terreno, se non al
prezzo di enormi pericolosi e
destabilizzanti sbancamenti? 
- Perché se si volevano a tutti i
costi utilizzare i fondi del
PNRR per lo “sport ed inclusio-
ne sociale” tali fondi non furo-
no indirizzati, sempre nel XV
municipio, verso il palazzetto
dello sport sito a Cesano di
Roma (incompleto da circa 13
anni ed ideale per la rigenera-
zione di impianti esistenti e
recuperabili come recita l’iter di
ammissione al finanziamento
dello stesso Comune di Roma),

palazzetto sul quale il Comune
di Roma ha già investito due
anni fa circa due milioni di euro
per il completamente della
copertura in legno, invece di
scegliere il Parco del Labaro già
deturpato dalla speculazione
del 2006-2012 dove del manu-
fatto nulla è recuperabile?
https://www.romatoday.it/zo
ne/romanord/la-storta/il-
palazzetto-dello-sport-di-cesa-
no-prende-forma-accogliera-
600-spettatori.html. 
- Perché se si volevano a tutti i
costi utilizzare i fondi del
PNRR per lo “sport ed inclusio-
ne sociale” tali fondi non furo-
no indirizzati per la costruzio-
ne di nuovi impianti sportivi
verso territori del XV
Municipio oggi carenti, come
ad esempio la zona di Valle
Muricana, dato che la proposta
del Dipartimento per lo sport
ne prevedeva la possibilità?
Sono queste le domande a cui il
Comune di Roma e la Giunta
Municipale non hanno finora
risposto, né nella presentazione
del progetto il 10 ottobre, né
nella assemblea cittadina del 5
novembre u.s. Sono queste le
domande a cui dovranno dare
una risposta, non solo a noi del
Comitato Colli d’Oro, ma a
tutti i cittadini di
Labaro/Prima Porta che ancora
una volta si sono visti non con-
siderati e non realmente parte-
cipi alle decisioni sul loro terri-
torio.

Il Comitato Colli d’Oro

Lettera aperta al Comune di Roma ed alla Giunta del XV Municipio

Colli d’Oro: “Parco del Labaro in pericolo
Mega progetti in barba alle vere esigenze”

“Passato oltre un anno dall’insedia-
mento della giunta Gualtieri è ora che
Roma Capitale affronti il nodo della
disgraziata ciclabile Gemelli-Battistini,
una pista sempre deserta, concepita
male, pericolosa e grande ostacolo al
traffico veicolare che, in quel tratto di
Via della Pineta Sacchetti, è sempre in
tilt”. È quanto dichiara il consigliere
regionale del Lazio della Lega, Daniele
Giannini. “L’Assessore alla Mobilità
Patanè durante la campagna elettorale
- prosegue - aveva promesso di inte-
ressarsi della questione, una delle peg-
giori eredità dell’era Raggi, ma anche

qui siamo a un altro nulla di fatto. La
ciclabile giace lì vuota in mezzo alla
carreggiata, occupando spazio prezio-
so che potrebbe essere utilizzato per

fluidificare il traffico. In particolare -
spiega ancora il consigliere - i mezzi di
soccorso e le ambulanze dirette al più
grande ospedale di Roma, il Policlinico
Gemelli, percorrono centinaia di volte
la strada ogni giorno e sono costrette a
transitare tra le code di auto incolon-
nate, causando potenziali pericolosi
ritardi. Se non dovesse arrivare atten-
zione da parte del Campidoglio nei
confronti di questa criticità, molto pre-
sto scenderemo in piazza, sul posto -
conclude Giannini - per manifestare al
fianco dei residenti, dei comitati di
quartiere e dei lavoratori esasperati”.

Daniele Giannini (Lega): “Percorso deserto e ambulanze in coda”

“La ciclabile di Pineta Sacchetti va rimossa”
Si è svolta nella mattina di giovedì 24 novembre, al Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti a Roma, una riunione informa-
le fra il Ministro Matteo Salvini e gli amministratori e rappresen-
tanti del territorio abruzzese sulle problematiche legate alle
autostrade A24 e A25. Il Ministro delle infrastrutture Salvini,
assistito dagli uffici della sua struttura, ha voluto acquisire ele-
menti per convocare a breve un tavolo istituzionale allargato a
una delegazione più ampia dei rappresentanti del territorio.
“Dalla riunione - afferma il deputato della Lega, Alberto Bagnai -
è emerso un primo dato: le voci riferite ad aumenti “monstre” delle
tariffe sono destituite di fondamento. Il ministero e l’ANAS sono al
lavoro per realizzare gli investimenti necessari a riqualificare questa
fondamentale infrastruttura. Riteniamo opportuno in questa fase evita-
re allarmi strumentali e atteggiamenti polemici, per favorire un corret-
to dialogo fra tutti i livelli istituzionali nel territorio e a Roma”.

A24/A25, riunione informale al Mit
Alberto Bagnai (Lega): “Primo passo
per il coinvolgimento del territorio”
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È stato rinnovato il Protocollo
d’Intesa tra la Croce Rossa Italiana
e il Dipartimento per la giustizia
minorile e di comunità. L’accordo,
stipulato per la prima volta nel
2006, è volto a realizzare attività
educative e di reinserimento
sociale per i giovani in situazione
di disagio, a rischio di emargina-
zione sociale e sottoposti a prov-
vedimenti penali. 
“Ancora una volta, da oltre 15
anni, siamo lieti di ritrovarci per
sottoscrivere l’importante
Accordo con il Dipartimento per

la giustizia minorile e
di comunità - ha sotto-
lineato Francesco
Rocca, Presidente della
Croce Rossa Italiana,
dopo la sigla del testo
nella sede nazionale
della CRI - che rappre-
senta una concreta ed
efficace risposta alle
tante delicate situazio-
ni di vulnerabilità gio-
vanile. La Croce Rossa, presente
su tutto il territorio nazionale, è
capace di intercettarle rapidamen-

te e di avvicinarsi ad esse.
Ringrazio il Dipartimento, come
sempre, per questa strategica coo-

perazione grazie alla
quale possiamo essere
ancora di più ‘Un’Italia
che aiuta’”. Per
Gemma Tuccillo, Capo
del Dipartimento per la
giustizia minorile e di
comunità, il rinnovo
del protocollo “è vera-
mente un’occasione
preziosa: dare a questi
ragazzi pari opportuni-

tà, pari chance, pari tutele. Un gio-
vane che recupera autostima e
senso di responsabilità e che si

sente pienamente parte del conte-
sto sociale comprende il disvalore
dell’agito deviante ed accantona
ogni sentimento di rivendicazione
o impulso aggressivo”. 
Le attività da promuovere previ-
ste dall’intesa saranno, tra le altre,
di tipo educativo e formativo, di
progettazione e sviluppo di politi-
che di welfare capaci di affrontare
i problemi del territorio, di coope-
razione per l’organizzazione di
corsi di formazione per i volontari
della Croce Rossa Italiana.

Edoardo Colletti

Rinnovato il protocollo d’intesa tra la Croce Rossa Italiana
e il Dipartimento per la Giustizia Minorile e di Comunità

Ha fatto tappa il 23 novembre a
Tivoli, in provincia di Roma,
presso l’istituto ITCG “Fermi”,
l’iniziativa “Il Difensore civico
sui banchi di scuola”, che ha
portato e porterà Marino
Fardelli, Difensore civico del
Lazio, ad incontrare gli studen-
ti di varie realtà scolastiche
regionali, con lo scopo di far

conoscere ai ragazzi ruolo e
funzioni di questo organismo.
All’incontro di Tivoli ha pre-
senziato anche il presidente del
Consiglio regionale del Lazio,
Marco Vincenzi. I ringrazia-
menti di Fardelli per aver per-
messo questa iniziativa sono
andati in questa occasione alla
dirigente scolastica dell’istituto

“Fermi”, professoressa
Annamarina Iorio, e alla refe-
rente del progetto scolastico,
professoressa Maria Cristina
Metrongolo. Vincenzi ha volu-
to ringraziare lo stesso Fardelli
per l’impegno profuso in que-
sta iniziativa. Il progetto, che ha
ottenuto il patrocinio
dell’Ufficio scolastico regionale

Il 23 novembre a Tivoli è stato presente anche il presidente del Consiglio regionale Marco Vincenzi
Il Difensore Civico “torna” sui banchi di scuola
Marino Fardelli incontra gli studenti del Lazio
Si accende il Natale
a Via del Babuino
Installate le luminarie
Il prossimo 25 novembre alle ore 18.00 si accenderanno le lumi-
narie natalizie di Via del Babuino nel cuore del centro storico
della Capitale. Una tradizione consolidata che vede nell’ultimo
decennio la blasonata via del tridente del Centro Storico di
Roma, distinguersi per l’unicità, l’eleganza e la raffinatezza delle
sue luci, apprezzate e fotografate da romani e turisti.
Quest’anno, per la prima volta, ad abbellire Via del Babuino
saranno le luminarie leccesi,
nel rispetto della tradizione
italiana, fortissimamente
volute dalla Nuova
Associazione Via del
Babuino. Venerdì 25 novem-
bre alle 18.00 sarà la Fanfara
dei Carabinieri che sfilerà in
Via Condotti, Piazza di
Spagna e Via del Babuino,
ad accompagnare l’evento.
Mentre il 9 Dicembre alle
16.30 sfilerà la Banda di
Roma Capitale, nello stesso
percorso. Un evento che
vedrà protagonista tutto il
Comitato “Rome Quality District”, l’organizzazione nata a
marzo 2022 per il rilancio del centro storico di Roma che vede il
connubio di quattro associazioni storiche: Nuova Associazione
del Babuino, presieduta da Maria Letizia Rapetti, Associazione
Via Condotti, presieduta da Gianni Battistoni, Associazione
Internazionale di Via Margutta, presieduta da Alberto Moncada
e Associazione Piazza di Spagna, presieduta da David
Sermoneta, che accenderanno in sincronismo perfetto anche le
loro luminarie per regalare alla Capitale un tridente scintillante
ed ineguagliabile. Un venerdì che per Via del Babuino è anche
“White Friday”, una tradizione iniziata nel 2019 - in contrappo-
sizione netta con il Black Friday - luminarie e musiche natalizie
di sottofondo faranno da perfetta cornice alla splendida passeg-
giata che da piazza del Popolo arriva fino a piazza di Spagna. Le
aziende e le Boutique che hanno contribuito alla realizzazione
delle luminarie, offriranno ai propri clienti calici di bollicine per
salutare l’arrivo del periodo natalizio. Hanno contribuito, in
mero ordine alfabetico: Anteprima, Aspesi, Babuino 79 Holiday
Apt, Pasquale Bruni, Chanel, Roberto Coin Creed, Etro,
Finleonardo, Flos, Gente Donna, Gente Uomo Givenchy,
Hausmann, Hotel De Russie, Kenzo, Mattioli, Moschino, Pinko,
Spiezia, Tiffany, Tod's, Vhernier.

diretto dal dott. Rocco Pinneri,
aveva avuto inizio, il 14
novembre, presso l’IIS San
Bernardo di Casamari a Veroli,
in provincia di Frosinone, si era
sviluppato attraverso altre
tappe prima di quella di oggi e
vedrà nelle prossime settimane
ulteriori appuntamenti in altri
istituiti scolastici della regione.
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Grande successo
per la Festa dell’Albero
sotto la grande Quercia

Oggi pomeriggio, sabato 26
novembre, alle ore 18:00 ospiterà la
presentazione del libro “Gunilla e
il Regno Sommerso” di Stefania
Mariani, interverranno Angela
Cristofaro e Stefano Sassu della
casa editrice AG Book Publishing.
La scuola è terminata e il giorno
tanto atteso è arrivato. Gunilla e i
suoi tre amici del cuore - Roy, Gino
e Toby - sono pronti per il campeg-
gio. Proprio nel paese che li ospita,
durante una visita in un’antichissi-
ma e misteriosa biblioteca, vengo-
no trasportati in un mondo paralle-
lo. È possibile che la leggenda sia
vera e che un potente incantesimo
abbia sigillato il Regno di
Angelette in fondo al lago? Può un
diario averli resi indispensabili per
la salvezza di un popolo? Gunilla e

i suoi amici lo scopriranno attra-
verso un incredibile viaggio,
durante il quale affronteranno
numerose prove, incontreranno
personaggi fantastici come la prin-
cipessa Lena e sua sorella Amanda,
il sacerdote Magisto, la Dea Sferica,
il signor Volto, la bambola di latta
Nevia e il gatto Cagliostro, e
dovranno combattere contro un

potente nemico, Fabri Moot, prin-
cipe di Oscuria. Riusciranno a met-
tere fine alla lotta tra regni e a fare
ritorno al campeggio prima che sia
buio? Stefania Mariani nasce a
Roma ma il suo lavoro di illusioni-
sta la porta a girare l’Europa. Fin
da bambina ama i libri e crea storie,
con il sogno di diventare scrittrice.
Lavora nel mondo dei più piccoli

da oltre trent’anni. Gli studi di
Psicologia infantile la aiutano a
indirizzare i suoi racconti verso
quel magico scrigno che ogni
bimbo custodisce e modifica.
Illustrazioni di Giulia Boccucci,

Gaia Carfora e Leonardo Oltolini,
realizzate nell’ambito del
Protocollo di intesa tra l’I.I.S.
Ettore Majorana di Cesano
Maderno (MB) e AG Book
Publishing in merito allo sviluppo
di interventi di sinergia e integra-
zione nell’attuazione di azioni for-
mative all’interno del progetto
PCTO (Percorsi per le Competenze
Trasversali e l’Orientamento) e
all’interno delle esperienze per la
disciplina trasversale di
Educazione Civica. Il progetto ha
offerto ad alcuni studenti di liceo
artistico la possibilità di lavorare
concretamente all’illustrazione di
un libro per ragazzi, imparando
allo stesso tempo organizzazione,
tempistiche e caratteristiche del-
l’editoria libraria.

Nuova presentazione
al Caffè Libreria
Il Rifugio degli Elfi

Una bella giornata di festa per
celebrare La Grande Quercia
di Cerveteri che compie un
anno dal suo riconoscimento
come Albero Monumentale di
Cerveteri, organizzata da
Scuolambiente. Ad aprire la
manifestazione che ha visto
alternarsi una serie di studenti
accompagnati dai loro docen-
ti, sono stati i piccoli della
Scuola per l’Infanzia
Montessori e di Via Consalvi
ambedue facenti parte dell’IC
Giovanni Cena. A seguire
sono arrivati due classi delle
terze medie sempre dell’IC
Cena che nello scorso anno
scolastico hanno lavorato con
entusiasmo al progetto “Tutti
Matti per la Grande Quercia”,
supportati dalle loro docenti
De Santis e Gianna e hanno
passato idealmente il testimo-
ne alle due classi della prima
media dell’IC Salvo
D’Acquisto che quest’anno
porteranno avanti il progetto
grazie all’impegno della pro-
fessoressa Ventura e dal pro-
fessor Donati. La manifesta-
zione, che si inserisce nella set-

timana dedicata alla Festa
dell’Albero che ha coinvolto
moltissimi Istituti di Cerveteri,
è stata possibile grazie all’or-
ganizzazione e all’accoglienza
di Scuolambiente con i suoi
volontari. “Voglio ringraziare
per la disponibilità i volontari
di Scuolambiente Leda,
Rosaria, Sara e Settimo, men-

tre per Salviamo il
Paesaggio la preziosa colla-
borazione di Rosario Sasso
e Walter Muollo” ha dichia-
rato la Presidente Maria
Beatrice Cantieri. Alla
Manifestazione hanno pre-
senziato numerosi compo-
nenti dell’amministrazione
Comunale in primis il Sindaco

Elena Gubetti poi
l’Assessore all’Ambiente
Francesca Appetiti,

l’Assessore alle
Politiche Sociali
F r a n c e s c a
Badini e la
C o n s i g l i e r a
A n n a
Mastrandrea.
L’aspetto tec-
nico scientifi-
co è stato
seguito con
professiona-
lità e compe-
tenza da

Daniele Brugiotti della
Cooperativa ArboVerde che
da molti anni collabora come
esperto con Scuolambiente al

progetto dell’Albero
Monumentale della Grande
Quercia e a tutti i progetti che
afferiscono al patrimonio
arboricolo. 
“Ringraziamo inoltre gli
esperti e gli agronomi della
Multiservizi per l’assistenza
prestata per tutta la settimana,
il Gruppo Comunale di
Protezione Civile, la Croce
Rossa Italiana, il Servizio
Scuolabus e la responsabile
dell’Ufficio Scuola del
Comune di Cerveteri Laura
Befera, sempre attenta e dispo-
nibile.” Conclude la
Presidente Cantieri.
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Come ogni anno, torna anche a Cerveteri la
Giornata Nazionale della Colletta
Alimentare. Oggi sabato 26 novembre per
l’intera giornata, tantissimi volontari saran-
no impegnati davanti i supermercati della
città per raccogliere generi alimentari da
destinare alle famiglie che stanno attraver-
sando una situazione di difficoltà socioeco-
nomica. A coordinare il nutritissimo grup-
po di realtà di volontariato, Maria Giovanna
Casertano di Banco Alimentare Lazio
Onlus, che, come di consueto, ha svolto un
egregio lavoro di collegamento tra punti
vendita e volontari. Tanti i supermercati
interessati dalla raccolta: il Carrefour
Market di Cerveteri in Largo A. Loreti n.2, il
Conad City di Largo Almuneacar, la Coop
di Via Paolo Borsellino, la Coop di Largo

Tuscolo a Cerenova, il Decò in Via
Doganale, il Decò di Via Settevene Palo
all’altezza dello svincolo autostradale,
l’Eurospin vicino la cantina sociale di
Cerveteri, Hurrà in Viale Manzoni, LIDL e
TODIS. “Giornate come queste sono impor-
tanti perché puntano a offrire un sostegno e
un contributo importante a tutte quelle
famiglie che stanno attraversando una
situazione di difficoltà e disagio economico
- ha dichiarato s Francesca Badini,
Assessore alle Politiche Sociali del Comune
di Cerveteri - l’aumento dei costi delle bol-
lette di luce e gas, i rincari dovuti ad una
situazione sociale difficile in particolar
modo negli ultimi due anni, hanno aggrava-
to ancora di più lo status di tantissime fami-
glie. Con Banco Alimentare, da tantissimi

anni impegnato nel prestare sostegno e assi-
stenza a chi ne ha più bisogno, possiamo
continuare a lavorare per non lasciare indie-
tro tantissime famiglie. Per questo, invito la
cittadinanza tutta, chi ne ha le possibilità
ovviamente, a donare almeno un prodotto.
Insieme, possiamo dare un contributo dav-
vero importantissimo”. Collaborano e par-
tecipano alla raccolta, la Caritas, il Centro di
Solidarietà Cerveteri, Scuolambiente, la
Parrocchia Santissima Trinità, i ragazzi di
Fratello Sole, gli Scout Agesci Cerveteri 1,
Maraa, la Consulta dei Migranti, la
Parrocchia Santa Maria Maggiore, Croce
Rossa Italiana, le Guardie Ecozoofile di Fare
Ambiente, il Nucleo Subacqueo Cerveteri
Onlus e il Gruppo Comunale di Protezione
Civile.

Oggi tantissimi volontari saranno impegnati davanti i supermercati di Cerveteri

Giornata Nazionale della Colletta Alimentare



Nelle ultime settimane, abbiamo intervistato i
responsabili delle politiche sulle raccolte differenzia-
te dei rifiuti nei Comuni di Cerveteri e di Ladispoli.
Due Amministrazioni di segno opposto, e due terri-
tori di natura e di complessità diverse. Ma con pro-
blemi sostanzialmente simili per quanto riguarda la
raccolta differenziata dei rifiuti. E con soluzioni quasi
sempre simili, anche se con approcci spesso abba-
stanza diversi. In tutte e due le cittadine, i problemi
sono sostanzialmente due. Anche se si manifestano
in gradi e modalità diverse. Sia la Sindaca Elena
Gubetti, che l’Assessore Marco Pierini devono con-
trastare l’abbandono dei rifiuti e il conferimento di
una differenziata “sporca”, e quindi poco pregiata
per le società di riciclaggio. Per quanto riguarda la
percentuale di differenziata, Cerveteri si trova attual-
mente davanti a Ladispoli. Con un 78% contro un
73%. Cominciamo con il trattare il tema dell’abban-
dono dei rifiuti. Apparentemente il problema è sim-
metrico tra Ladispoli e Cerveteri. Nell’area della
città, gli abbandoni non hanno un peso rilevante,
mentre il problema si fa fortemente sentire nelle fra-
zioni e nelle campagne. Ma con una differenza
sostanziale se non ho una percezione sbagliata. I pro-
blemi che si evidenziano a Marina di San Nicola
sono significativamente minori di quelli registrati a
Marina di Cerveteri. Eppure, le due frazioni condivi-
dono la stessa natura di località che in estate accolgo-
no migliaia di villeggianti e di proprietari di seconde
case. Forse a Marina di San Nicola ci sono maggiori
controlli? Non direi, visto che a Ladispoli non è mai
stata installata ancora nessuna fototrappola. Mentre
a Cerveteri, sono installate da tempo. Agli analisti
più bravi di me, il compito di trovare una spiegazio-
ne. Mentre, per quanto riguarda le campagne, da
quello che ho capito, il problema si manifesta nelle
due località senza sostanziali differenze. Proviamo a
guardare meglio dentro il tema dell’abbandono dei
rifiuti. Siamo sicuri che Cerveteri e Ladispoli si trovi-
no nelle stesse condizioni? È indubbio che il territo-
rio di Cerveteri sia più esteso e più complesso. Ma
non mi voglio soffermare su questo, perché non
saprei bene come quantificare il peso di questa diffe-
renza. Ma sicuramente i due paesi non si trovano
attualmente nelle stesse condizioni. Per due fattori

importanti: a Ladispoli non è ancora partita la
TARIP, e c’è una diversa gestione dei condomìni
nelle due città. A Cerveteri non sono previsti, per
quanto mi risulta, i cosiddetti carrellati. I secchioni,
tanto per intenderci. Ma ogni condomino ha un suo
set di mastelli personali. Cosa significa questo? La
TARIP, purtroppo, incentiva i meno virtuosi, o i più
zozzoni, usando termini diversi, ad abbandonare i
rifiuti, o a mettere l’indifferenziata dentro gli altri
mastelli. È proprio quello che teme l’Assessore
Pierini. Che a gennaio il fenomeno degli abbandoni
possa aumentare. Un analogo impatto si ha per l’uso
dei secchioni. A Ladispoli, se un condòmino non è in
regola con la tassa sui rifiuti, perché per esempio ha
un contratto di affitto in nero, non deve fare altro che
buttare la sua spazzatura nei secchioni condominia-
li. A Cerveteri, invece, non avrà alternative ad abban-
donare i suoi sacchetti da qualche parte. Se invece
porgiamo l’attenzione sul problema della raccolta
differenziata “sporca”, è indubbio che, al contrario, i
secchioni favoriscono, nell’anonimato, il rischio che il
solito inquilino poco virtuoso butti nel secchione
“sbagliato” la propria immondizia, o la differenzi
con poca cura. Quindi, a Ladispoli, anche questo
fenomeno potrebbe accentuarsi. Ricapitoliamo: a
Ladispoli, apparentemente, la situazione è meno
problematica. Soprattutto nella frazione marina. Ma
ancora deve essere introdotta la TARIP. Da sottoli-
neare che, se le cose non cambieranno in futuro, l’im-
patto in termini di risparmi dell’introduzione della
TARIP a Marina di San Nicola sarà presumibilmen-

te prossimo allo zero. Infatti, in quella frazione, la
distribuzione dei mastelli che permettono il calcolo
della TARIP ha attualmente percentuali molto basse.
Inoltre, per le diverse procedure previste per la rac-
colta nei condomìni di Ladispoli, si avrà come conse-
guenza che i partecipanti saranno probabilmente
meno impattati dagli eventuali risparmi in caso di
una loro differenziata virtuosa, rispetto ai “colleghi”
di Cerveteri. Che possono dimostrare singolarmente
la loro bravura nell’eseguire la raccolta differenziata,
senza correre il rischio che la loro correttezza venga
vanificata da un singolo condomino poco attento.
Quindi, a regime, ci sarà da aspettarsi un maggiore
quota di risparmi complessivi sulle bollette a
Cerveteri, che non a Ladispoli. Detto questo, passia-
mo a come, nelle due città si pensa di contrastare i
due fenomeni dell’abbandono e della raccolta spor-
ca. Anche in questo campo troviamo delle differen-
ze, soprattutto in prospettiva. Vediamo i provvedi-
menti in cantiere. A Ladispoli, a breve, cominceran-
no ad installare le fototrappole. Strumenti apparente-
mente risolutivi e richiesti a gran voce. Ma, da quan-
to emerso dall’esperienza di Cerveteri, sono spesso
solo un limitato deterrente. Come ci raccontava la
Gubetti, una volta tolte le fototrappole da una zona,
dopo poco gli abbandoni riprendono. E, soprattutto,
sono assolutamente inefficaci per gli abbandoni fatti
da persone a piedi e quindi non facilmente identifi-
cabili. Vediamo se a Ladispoli avranno più successo.
Poi ci sono i controlli. Ed è qui che emerge la diffe-
renza forse più grande dell’approccio tra Ladispoli e

Cerveteri. A mio parere, ma posso essere smentito,
Ladispoli punta molto di più sui controlli rispetto a
Cerveteri, e crede molto di più nell’efficacia delle
multe ai trasgressori. O per lo meno sembra puntar-
ci con maggiore decisione. Soprattutto con l’istituzio-
ne dell’ispettore ambientale, dedicato a tempo pieno
solo a questa funzione, che mi sembra un’ottima
soluzione. Ma non è tutto. Quello che mi ha colpito
nell’intervista all’Assessore Pierini è la determinazio-
ne nel perseguire e infliggere le multe ai trasgressori.
Alla mia obiezione sulla facilità di opporsi alle multe,
per la difficoltà di produrre prove certe del reato, mi
ha opposto la disarmante risposta: “ma se continuo a
multarti, e tu ad opporti, prima o poi ti stancherai di dover
seguire i vari processi. E prima o poi ti convincerai che ti
conviene differenziare bene, piuttosto di andare regolar-
mente davanti al giudice”. Un’ultima soluzione propo-
sta dal Comune di Ladispoli, e per il momento boc-
ciata da quello di Cerveteri, è l’adozione delle cosid-
dette isole ecologiche computerizzate. Su queste non
mi pronuncio. A tavolino sembra una buona idea,
soprattutto per gestire i proprietari delle seconde
case che non risiedono stabilmente. Ma trovo ragio-
nevole anche l’obiezione della Gubetti che ricorda
che, a Cerveteri e non solo, mettere un cassonetto,
computerizzato o no, vuole dire creare un luogo di
inevitabili abbandoni. Vediamo come andrà la speri-
mentazione a Ladispoli. Se dovesse dare buoni risul-
tati, sarebbe un’opzione da considerare anche a
Cerveteri. Per chiudere voglio riportare una propo-
sta che non compariva, per mancanza di spazio nel-
l’intervista a Pierini. Partiva dall’osservazione che
Cerveteri e Ladispoli sono due città vicine, e con pro-
blematiche spesso simili per quanto riguarda la
gestione dei rifiuti. L’Assessore proponeva di studia-
re servizi in comune per la raccolta differenziata.
Sulla stessa linea di quanto fatto in passato, con otti-
mi risultati, sul fronte dei trasporti. Introdurre siner-
gie, e fare massa critica verso il mercato e le
Amministrazioni superiori, non potrebbe che porta-
re buoni risultati e benefici per tutti. Lo so che è un
argomento scivoloso, ma sarebbe bene che, su que-
sto, le due Amministrazioni comunali si comincias-
sero a confrontare.

Fonte Baraondanews.it
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Raccolta differenziata dei rifiuti
Cerveteri e Ladispoli a confronto

Pubblicata sul sito internet del
Comune di Cerveteri la modulistica
per usufruire delle agevolazioni sulla
tassa dei rifiuti. Hanno diritto a pre-
sentare domanda quei nuclei familiari
aventi un indicatore ISEE pari o infe-
riore a 7mila Euro e che siano residen-
ti all’interno dell’immobile per il quale
viene presentata la domanda. Per
effettuare la domanda è obbligatorio
utilizzare il modello disponibile sul
sito dell’Ente. Scadenza dei termini di
presentazione, le ore 12:00 di lunedì 16
dicembre, allegando copia del docu-
mento di identità, modello ISEE vali-
do per l’anno corrente e copia della
prima pagina della bolletta Tarip
riportante i dati dell’intestatario e
l’importo della tariffa. Le domande,
complete di tutti gli allegati, possono
essere inviate in via digitale tramite
PEC all’indirizzo di posta elettronica
certificata comunecerveteri@pec.it o,
in alternativa, consegnate a mano
presso l’Ufficio Protocollo del
Comune di Cerveteri. “Si tratta di una

opportunità importante per le fami-
glie della nostra città - ha dichiarato
Francesca Badini, Assessore alle
Politiche Sociali del Comune di
Cerveteri - l’avviso pubblico concede
esenzione totale dal tributo della
Tarip alle prime domande in gradua-
toria fino all’esaurimento del primo
fondo di 7500 €, alle successive
domande in graduatoria verrà conces-

sa la riduzione del 50% della tariffa
fino all’esaurimento del secondo
fondo di ulteriori 7500 €, per un totale
di 15000€ che come amministrazione
abbiamo voluto stanziare per questo
bando”. Per ogni informazione è pos-
sibile contattare l’ufficio servizi sociali
sia tramite e-mail a servizi-
sociali@comune.cerveteri.rm.it che al
numero 0689630209”

Possibilità di presentare domanda fino alle ore 12:00 di lunedì 16 dicembre

Esenzione Tarip: stanziati 15mila Euro



Il preside Agresti: “Questa è la scuola che insegna con l’esempio e non con le parole”
Gli studenti della Corrado Melone
incontrano l’astronauta Roberto Vittori

Alla biblioteca comunale di
Ladispoli parte il progetto “In
Biblioteca tra arte, stelle e storie”.
Si compone di tre laboratori arti-
stico-didattici inerenti ricorrenze
di personaggi illustri di rilevanza

nazionale. Si tratta di figure
importanti che hanno contribuito
alla crescita del sapere in diversi
ambiti e il primo verterà su
Antonio Canova, di cui il 13 otto-
bre ricorrevano i 200 anni dalla

morte. Martedì 29 novembre, alle
ore 16:30, si terrà “Io come…
ANTONIO CANOVA”: laborato-
rio di lettura del libro Antonio
Canova, favole di marmo a cui
seguirà un’attività artistica, pitto-

rica e manipolativa con la creazio-
ne di una scultura. L’evento è
dedicato a bambini dai 6 ai 10
anni, è gratuito ma la prenotazio-
ne è obbligatoria ai contatti della
Biblioteca. Si fa presente inoltre

che il Progetto “In Biblioteca tra
arte, stelle e storie” è realizzato
con il sostegno della Regione
Lazio per Biblioteche, Musei e
Archivi - Piano annuale 2022, L.R.
24/2019.

Un progetto che comprende tre laboratori artistico-didattici inerenti ricorrenze
di personaggi illustri di rilevanza nazionale: il primo sarà dedicato ad Antonio Canova
In Biblioteca tra arte, stelle e storie con Canova

Durante i precedenti
incontri con i giovani,
organizzati dal consiglie-
re delegato alle Politiche
giovanili, Riccardo
Rosolino e dall’assessore
alla Pubblica Istruzione e
alla Cultura Margherita
Frappa, è emersa la
necessità di individuare
nuovi canali di comuni-
cazione. “Analizzando la
modalità di comunica-
zione più efficace e coin-
volgente - ha commenta-
to l’assessore Margherita
Frappa - si sono diagnosticati
i bisogni di comunicazione
efficaci, propedeutici ad una
migliore condivisione. Nel
merito si è valutata l’opportu-
nità di modificare e/o inte-
grare i vari processi di comu-
nicazione per comprenderne

le sinergie sfruttabili, i proces-
si per crearle, e quali leve di
comunicazione utilizzare per
migliorare la relazione con il
mondo giovanile. E' emerso
che i ragazzi di oggi sfruttano
una serie di strumenti difficili
da comprendere per chi sta al
di fuori della loro realtà. Gli

esempi più lampanti
sono le nuove piattafor-
me che stanno rapida-
mente sostituendo pio-
nieri come Facebook e
Youtube, ovvero
Instagram, TikTok,
Twitch... Pertanto,
immergersi in un conte-
sto nuovo, che ha come
fondamenta una comu-
nicazione più dinamica,
sfruttando canali infor-
mali e meno tradiziona-
listi,diviene la chiave

per creare un rapporto di
fiducia con chi riceve i nostri
messaggi”
.“A tal fine - ha dichiarato il
consigliere delegato Riccardo
Rosolino - è stata ideata la
prima email dedicata ad argo-
menti riguardanti i giovani:
politichegiovanili@gmail.com

. Inoltre verrà creata una pagi-
na Instagram collegata alla
pagina Facebook “Città di
Ladispoli” che riporta le noti-
zie e le iniziative della nostra
città e una dedicata alle
Politiche giovanili. Rinnovo il
mio impegno verso i giovani,
sono pronto ad accoglierne le
istanze e, come già riportato
in Consiglio comunale, elabo-
rare un programma che sarà il
filo conduttore dei prossimi
cinque anni”. 
Il consigliere delegato
Rosolino e l’assessore Frappa
comunicano il prossimo
appuntamento per il primo
dicembre, alle ore 18:00, pres-
so il Centro Arte e Cultura per
pianificare il percorso che
porterà all’elezione del
Consiglio comunale dei gio-
vani.

L’assessore Margherita Frappa: “Dagli incontri con i giovani
è emersa la necessità di individuare nuovi canali di comunicazione”
Il Comune di Ladispoli sbarca su Instagram

Gli studenti della Corrado Melone
incontrano l’astronauta italiano, il
generale decorato Roberto Vittori,
pilota collaudatore sperimentatore,
fisico, ingegnere primo italiano a
comandare la navetta Soyux due
volte a bordo della stazione spaziale
internazionale dove ha condotto
numerosissimi esperimenti scientifi-
ci. “Un viaggio nello spazio con chi
nello spazio c’è stato veramente:
l’astronauta italiano, il generale deco-
rato Roberto Vittori, pilota collauda-
tore sperimentatore, fisico, ingegnere
primo italiano a comandare la navet-
ta Soyuz, due volte a bordo della
Stazione Spaziale Internazionale
dove ha condotto numerosissimi
esperimenti scientifici. I ragazzi sono
stati composti, interessati e coinvolti,
hanno posto molte interessantissime
domande (una ragazza gli ha posto la
sua domanda addirittura in russo) ed
hanno ricevuto i complimenti da
parte del nostro cosmonauta che ha
promesso di ritornare per altri incon-
tri. Questa è la Scuola che insegna
con l’esempio e non con le parole”.
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Domenica 27
novembre alle
ore 18:30 presso
il Centro di Arte
e Cultura, in
occasione della
G i o r n a t a
Mondiale con-
tro la violenza
sulle donne, si
terrà il concerto
“La cultura
sconfigge la vio-
lenza di gene-
re”. Il sestetto
Esmé, formato
da 6 musiciste,
eseguirà brani
classici, a segui-
re, gli attori
Laura Laurini e
Lorenzo Cosimi, un reading di alcuni brani tratti dall’opera “La
sposa bambina” scritto e diretto da Laura Masielli.

“La cultura sconfigge
la violenza di genere”
Centro Arte e Cultura: domenica pomeriggio concerto 





“Airsubsarex 2022”, articolate esercitazione di soccorso ad un aeromobile incidentato
A coordinarla la Capitaneria di Porto di Civitavecchia
Nelle acque della rada di Fiumicino
l’esercitazione della guardia costiera

laVocesabato 26 novembre 202214 • Litorale

Nella tarda mattinata di giove-
dì, coordinata dal centro di soc-
corso marittimo regionale della
Guardia Costiera di
Civitavecchia, si è svolta nella
rada di Fiumicino la
“Airsubsarex 2022”, articolate
esercitazione di soccorso ad
aeromobile incidentato, alla
quale hanno partecipato tutti
gli enti preposti al concorso
nella gestione di un’emergenza
di grandi proporzioni prossima
al sedime aeroportuale. E’ stato
simulato un crash aereo in
mare che, subito dopo l’allarme
diramato dalla Torre di control-
lo dell’Aeroporto di Fiumicino -
in orario non programmato -
sulla linea diretta di comunica-
zione con la sala operativa della
Capitaneria di porto di Roma,
ha comportato l’attivazione di
un imponente spiegamento di
mezzi di soccorso, appartenen-
ti, oltre che alla Guardia costie-
ra, ai molti Enti che verrebbero
chiamati ad interagire in occa-
sione di un evento reale: l’orga-
nizzazione di emergenza di

Aeroporti di Roma, il Comando
regionale dei Vigili del fuoco ,
l’Aeronautica militare, l’orga-
nizzazione di soccorso sanitario
regionale ARES 118, la Croce
Rossa Italiana, la protezione
civile del Comune di
Fiumicino, l’Autorità di sistema
portuale del Mar Tirreno
Centro Settentrionale, i coman-
di locali delle Forze di polizia,  i
servizi tecnico nautici dell’am-
bito portuale di Fiumicino. Un
elicottero dell’Aeronautica
Militare di Pratica di Mare ha
effettuato il recupero in mare di
un operatore del Comitato
Area Metropolita della Croce
Rossa Italiana, che ha simulato

la presenza di un grave trauma-
tizzato, estratto da un moncone
della carlinga dell’aereo, trasfe-
rito poi alla piazzola di atter-
raggio elicotteri di Piazzale
Molinari per il successivo trat-
tamento presso il posto medico
avanzato installato da ARES
118. In conformità alle normati-
ve vigenti in tema di soccorso
ad aeromobile incidentato in
mare ed alle discendenti piani-
ficazioni, il centro secondario
del soccorso marittimo (MRSC,
Maritime Rescue Sub Center),
attivo presso la Direzione
marittima di Civitavecchia, ha
assunto il controllo operativo
delle attività di soccorso, men-

tre il
coordinamento delle

ricerche in mare è stato assicu-
rato dalla M/V CP 284 della
Capitaneria di porto di
Civitavecchia, che ha assunto il
ruolo di on scene coordinator
(OSC) di tutti gli altri mezzi
operanti nel teatro tattico,
disponendo l’assegnazione
delle aree di ricerca ai mezzi
della componente navale della
Guardia di Finanza, dell’Arma
dei Carabinieri e della squadra
fluviale della Polizia di Stato.  Il
Comune di Fiumicino, come
previsto, ha attivato il Centro

o p e r a t i v o
comunale per la rispo-
sta alle esigenze di
coordinamento dei
soccorsi a terra, in
stretto coordinamen-
to con l’Autorità
marittima e con
l’ARES 118.
L’organizzazione
di emergenza
dell’Aeroporto di
Roma ha curato

gli aspetti legati al rap-
porto con il vettore aereo del-
l’aeromobile incidentato ed ai
contatti con I familiari. 
Anche la cornice di sicurezza,
di competenza delle forze di
polizia - Commissariato della
Polizia di Stato, Stazione
Carabinieri e Guardia di
Finanza - è stata testata con
l’impiego di figuranti, che
hanno simulato la presenza di
cittadini, parenti o semplici
curiosi. Hanno contribuito alla
buona riuscita dell’evento
anche i mezzi nautici di ditte
specializzate nelle attività
marittime (MTM ed Ecolroma),

che hanno simulato le porzioni
di relitto dell’ae-

r e o
coinvolto nell’amma-
raggio di fortuna, in fase di
decollo, nei pressi dei quali
sono stati salvati i 10 figuranti
che hanno impersonato I feriti
da recuperare in mare ed ospe-
dalizzare. 
L’evento esercitativo, con esiti
più che soddisfacenti, ha per-
messo di testare una macchina
dei soccorsi oggettivamente
articolata e complessa, verifi-
cando l’affidabilità dei canali di
comunicazione, i tempi di inter-
vento e le possibili criticità lega-
te, ad esempio, alla viabilità
urbana ed all’afflusso di un ele-
vato numero di unità di soccor-
so, specie qualora l’evento reale
dovesse verificarsi nell’arco
della stagione estiva. 
Nel complesso, hanno preso
parte all’esercitazione: 5 unità
navali della Guardia Costiera e
delle Forze di Polizia; 3 mezzi
dei servizi tecnico nautici e ser-
vizi portuali; 19 automezzi; 63
operatori; 1 Elicottero AW 139
dell’Aeronautica Militare.

Un altro importantissimo contenzioso
amministrativo innanzi al Consiglio di
Stato ha visto il Comune di Santa
Marinella imporsi su di una Società che
pretendeva un risarcimento milionario.
La storia edilizia/urbanistica di questo
contenzioso risale al lontano 1998 dove
una società voleva esercitare pretesi dirit-
ti edificatori in località Elcetina in virtù di
modifiche apportate al Piano Regolatore
Generale durante il complesso iter di
approvazione. Il contenzioso amministra-
tivo, con la relativa richiesta di risarci-
menti che inizialmente sfiorava i 13
miliardi ha visto lievitare nel corso degli
anni la pretesa richiesta, da parte della
società ricorrente, fino all’impressionante
importo pari a circa 14 milioni di euro. Il
Comune di Santa Marinella di fronte a
richieste risarcitorie milionarie non ha
potuto fare altro che resistere nei predetti
contenziosi sia innanzi al TAR che al
Consiglio di Stato sostenendo l’inammis-
sibilità delle domande formulate dalla
società e da tutti gli altri attori nonché il
difetto di legittimazione di alcuni di essi e

comunque l’infondatezza in fatto ed in
diritto della domande stesse. La difesa
dell’Amministrazione comunale nelle
opportune sedi legali ha consentito di evi-
tare alla cittadinanza un nuovo default
finanziario che avrebbe arrecato danni
irreparabili al bilancio comunale che è
stato faticosamente ripianato nel corso di
questo mandato politico. La sentenza del
Consiglio di Stato n. 05474/2015
REG.RIC. pubblicata il 24 novembre ha
visto tra le altre cose la condanna della
società appellante al pagamento delle
spese di giudizio quindi si tratta di una
vittoria su tutti i fronti in quanto le spese
legali graveranno sulla società ricorrente.
L’Amministrazione comunale che mi
vanto di rappresentare ha il diritto/dove-
re di difendersi in tutte le sedi legali al
fine di tutelare la cittadinanza tutta da
eventuali soccombenze finanziarie risar-
citorie che possono essere richieste anche
nei conteziosi amministrativi innanzi al
TAR e Consiglio di Stato e questa senten-
za ne è l’esempio emblematico. Un ringra-
ziamento è rivolto in particolare agli uffi-

ci e al nostro avvocato che hanno saputo
difendere tecnicamente e giuridicamente
le scelte fatte a suo tempo nonché gli inte-
ressi di tutta la collettività evitando un
disastro economico/finanziario per
l’Ente.

Il Consiglio di Stato da’ ragione al Comune
Il Sindaco di Santa Marinella: “Negato risarcimento milionario”
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Il Reparto Operativo
Aeronavale di Civitavecchia
svolge una costante azione di
tutela dell’ambiente e dell’ecosi-
stema marino. Dall’inizio del-
l’anno il dispositivo aeronavale
del
ROAN ha assicurato una vigi-
lanza dello spazio marittimo di
competenza regionale con oltre
8 mila ore di navigazione e più
di 350 ore di volo svolte nell’ar-
co delle 24 ore, festività compre-
se, nel corso delle quali sono
stati eseguiti 166 controlli sulla
pesca, che hanno portato alla
verbalizzazione di 227 soggetti,
al sequestro di 24 attrezzature
da pesca ed all’irrogazione di

€.52.000 di sanzioni ammini-
strative.  In particolare negli
ultimi giorni, attraverso un assi-
duo controllo del mare costiero,
sono stati eseguiti numerosi
sequestri di ricci di mare, per un
totale di 12.200 esemplari che,
una volta sottratti ai pescatori di

frodo, sono stati prontamente
rigettati in acqua per consentire
la ripopolazione delle preziose
colonie marine. I controlli pro-
seguiranno anche nei giorni a
seguire e si intensificheranno
soprattutto nel periodo prenata-
lizio in cui maggiore è la
domanda sul mercato ittico del

pregiato echinoderma. A tal
proposito, giova ricordare un
servizio svolto proprio nella
notte tra il 31 dicembre 2021 ed
il 1° gennaio 2022 dagli uomini
della Stazione Navale di
Civitavecchia, allorquando
sono stati sorpresi 2 pescatori di

frodo che avevano appena
depredato circa 9 mila ricci di
mare con l’ausilio di autorespi-
ratori ad aria in violazione alla
vigente normativa che prevede
un numero massimo di 50

esemplari per ciascun pescato-
re. Nel mese di ottobre i militari
della Sezione Operativa Navale
di Roma hanno sorpreso cinque
soggetti intenti nella pesca di
frodo: per loro sono scattate
sanzioni amministrative per
complessivi €. 10.000 ed il

sequestro dell’intero pescato,
consistente in 155 Kg. di polpi,
tutti rigettati in mare in quanto
ancora vivi. Sempre in questo
settore, la Stazione Navale di
Civitavecchia ha sequestrato

188 attrezzi da pesca consistenti
in trappole per polpi non in
regola con la vigente normativa:
peraltro questa tecnica, oltre a
recare danni all’ambiente mari-
no, costituisce, se priva della
prevista segnaletica, un pericolo
per la navigazione. Particolare

attenzione è stata rivolta al pro-
blema della pesca a strascico,
fenomeno che distrugge i fon-
dali di posidonia, pianta sotto-
marina di estrema importanza
per l’ecosistema, non solo per-
ché produce ossigeno, ma
anche perché costituisce un
habitat ideale per la flora e la
fauna marina del Mediterraneo.
Nei giorni scorsi, la Sezione
Operativa Navale di Anzio ha
sorpreso un peschereccio che,

nottetempo, era intento ad eser-
citare la pesca sottocosta, a
distanza non consentita, inferio-
re alle 3 miglia dal litorale
costiero ed in bassi fondali, che
ha portato ad irrogare una san-

zione amministrativa di €.
4.000, unitamente al sequestro
della rete e del pescato, succes-
sivamente donato, dopo i previ-
sti controlli sanitari, ad un ente
di beneficienza. L’attività di
tutela ambientale si sviluppa
anche sul territorio, grazie
all’impiego dell’elicottero
AW139 della Sezione Aerea di
Pratica di Mare che, giorni orso-
no, ha collaborato con i militari
del Comando Provinciale di
Perugia: proprio grazie all’avvi-
stamento dell’elicottero è stato
possibile individuare un’area di
650 mq. con 78 carcasse di auto-
vetture in disuso, classificate
come rifiuti tossici e pericolosi.
Il Reparto Operativo
Aeronavale di Civitavecchia
continua il suo impegno in mol-
teplici settori di servizio, in

piena sinergia con i Reparti ter-
ritoriali della Guardia di
Finanza, a garanzia dell’econo-
mia legale e della tutela dell’am-
biente, a favore dei cittadini
onesti della Repubblica Italiana.

Prosegue l’azione di contrasto 
degli uomini del Roan ai fenomeni
di illegalità ecologica e ambientale

Nel porto di Civitavecchia
due panchine rosse
contro la violenza sulle donne 
Musolino (AdSP): “Inaccettabile qualsiasi
forma di violenza, ancor più contro le donne” 
In occasione della “Giornata
internazionale per l’eliminazio-
ne della violenza contro le
donne” l’Autorità di Sistema
Portuale del Mar Tirreno
Centro Settentrionale aderisce
alle iniziative già annunciate da
Assoporti e, in segno di vicinan-
za a tutte le donne che hanno
subito e subiscono violenza, ha

posizionato una panchina rossa
all’ingresso dell’ente e una nel
terminal delle Autostrade del
Mare del porto di Civitavecchia,
con accanto a ciascuna un paio
di scarpe rosse. “Non è accetta-
bile che ancora oggi – commen-
ta il Presidente Musolino – si
debba parlare di atti di violenza
contro le donne. La violenza, in

qualsiasi forma è sempre di per
sé inaccettabile e lo è ancora di
più se perpetrata contro le
donne. Per questo, come Porti
di Roma e del Lazio, abbiamo
simbolicamente posizionato
due panchine rosse all’interno
del porto di Civitavecchia, per
dire basta a questo esecrabile
fenomeno”.     

Tidei agli studenti: “Non possiamo tollerare
nessuna forma di violenza contro le donne”

Grande successo per l’importante
iniziativa promossa dall’Istituto
Comprensivo scolastico di
Piazzale della Gioventù di Santa
Marinella, ospitata al Palazzetto

dello Sport interamente dedicata
ad affrontare un tema non facile.
Per celebrare la Giornata
Internazionale contro la violenza
sulle donne la dirigente scolastica

Velia Ceccarelli con il fattivo impe-
gno di numerosi docenti, ha orga-
nizzato un evento spettacolo con
esibizioni anche di canto che ha
avuto come protagonisti moltissi-
mi ed entusiasti ragazzi delle scuo-
le della cittadina. La manifestazio-
ne ha visto la presenza del sindaco
Pietro Tidei che ha colto l’occasio-
ne per fare alcune riflessioni sul
ruolo fondamentale che gioca la
scuola.  che  rappresenta anche il
primo luogo dove insegnare ai
bambini che non deve essere mai
tollerata nessuna forma di violen-
za, tanto più se questa colpisce le
donne. “Vorrei ricordare anche

altre tristi realtà che hanno portato,
solo nell’ultimo anno all’uccisione
di ben 100 donne vittime di mariti
o ex compagni, uomini violenti,
ma vorrei porre l’attenzione anche
su un'altra questione legata alle
violenze psicologiche che subisco-
no spesso molte mogli e madri
all’interno delle mura domestiche
e che per questo rimangono nasco-
ste agli occhi anche di altri parente
o delle istituzioni  di tutti. Ecco per-
ché ritengo che sia nostro compito
primario, anche quali amministra-
tori locali mettere in atto tutte quel-
le forme e attività di prevenzione
ma anche di protezione per le per-

sone più fragili, dando ascolto
anche a quelle frasi a volte appena
sussurrate da  quei bambini che si
lamentano perché i padri maltrat-
tano la mamma. E’ qui che debbo-
no scendere in campo i nostri ser-
vizi sociali ai quali chiedo  di moni-
torare sempre le situazione e in
modo da poter intervenire tempe-
stivamente. Solo in tal modo, infat-
ti, si possono intercettare condizio-
ni di potenziale rischio, anche
all’interno di nuclei familiari, e
scongiurare il verificarsi di vere
tragedie, che vedono le donne
divenire vittime dei loro aguzzini
che, troppo spesso non si limitano

ai soli maltrattamenti fisici. Non di
rado alcuni uomini usano il ricatto
economico non versando gli ali-
menti e il sostentamento per i figli.
Anche questa è una grave forma di
violenza che va contrastata”.
Sull’importanza del supporto delle
istituzioni si è soffermata anche la
consigliera regionale Marietta
Tidei che, approfittando di una
platea tanto numerosa composta
da giovani e giovanissimi,  ha foca-
lizzato il suo intervento anche su
altri tipi di violenze e discrimina-
zioni di genere che devono essere
combattute anche e soprattutto
all’interno delle scuole. 
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Dall’1 al 4 dicembre torna
“1Metro sotto la metro”, la
mostra diffusa di arte interatti-
va metropolitana curata da
Arianna Forte e organizzata
da Fusolab 2.0 in collaborazio-
ne con Atac e Flyer. Sette
opere interattive e di new
media art, esposte in tre sta-
zioni della Metro C di Roma.
Pigneto, Teano, Gardenie - per
l’ultima “fermata” di un pro-
getto triennale che nelle prece-
denti edizioni ha registrato
oltre 15mila visitatori e coin-
volto in tutto 20 artisti e 8 sta-
zioni della terza metropolitana
della capitale. La mostra, inte-
ramente gratuita, sarà aperta
da giovedì 1 a sabato 3 dicem-
bre dalle 12 alle 20 con una
speciale novità: ogni giorno,
alle 17,30 e alle 19, la curatrice
Arianna Forte condurrà i visi-
tatori in un tour guidato alla
scoperta delle installazioni
esposte, accompagnata dai
protagonisti del progetto.
L’area espositiva si trova
all’esterno dei tornelli della
metropolitana, pertanto non è
necessario il biglietto o l’abbo-
namento Metrebus per fruire
della visione. Non mancheran-
no inoltre i workshop, a parte-
cipazione gratuita con preno-
tazione, in calendario sabato 3
e domenica 4 dicembre negli
spazi del Fusolab 2.0 in Viale
della Bella Villa 94. 
Metro Pigneto: “Portrait of a
Generative Memory” e
“Exposure”. “Portrait of a
Generative Memory” della
media artist Indiara Di
Benedetto, intreccia nuove tec-
nologie con materiali organici
e riflessioni sull’archeologia.

In questa installazione il luka-
sa, un antico strumento mne-
monico della tradizione con-
golese, viene “aumentato” con
la tecnologia digitale, invitan-
do lo spettatore a generare
una serie di ritratti astratti e
irripetibili partendo dal perso-
nale ricordo di un volto.
“Exposure” è un’installazione
in realtà virtuale dell’emer-
gente Martina Carbone che
indaga la relazione tra media
tecnologici e aspetti sensoriali
dell’esperienza immergendo il
pubblico in un futuro distopi-
co dove l’essere umano sarà
quasi estinto e ormai rinchiuso
sotto teca in un museo gestito
da creature post-umane.
Metro Teano: “Ossa”,
“Lumina Fiction #2”,
“Distantia” e “The Shielding”.
“Ossa” è l’installazione inte-
rattiva dell’artista italiano tra-
piantato a Helsinki Roberto
Fusco, riflette sulle somiglian-
ze tra specie umana e animale
permettendo allo spettatore di
osservare il proprio corpo tra-

sformato in quello di un altro
essere. “Lumina Fiction #2”,
dell’artista iraniana con base a
Parigi Golnaz Behrouznia, è
un'enorme installazione
immersiva che riproduce un
ecosistema virtuale di micror-
ganismi luminosi in interazio-
ne tra di loro e con i visitatori.
“Distantia”, del musicista e
digital artist romano Franz
Rosati, è un progetto audiovi-
sivo multimediale che, attra-
verso l’assemblaggio di imma-
gini ottenute da satellite, riflet-
te su come la distanza possa
mediare la nostra capacità di
osservazione. “The
Shielding”, dell’artista e foto-
grafo palermitano Salvatore
Vitale, è un'indagine audiovi-
siva circa la pervasività delle
tecnologie sul pensiero critico.
Metro Gardenie: “Exolove
Encounter”. “Exolove
Encounter” degli artisti, pro-
grammatori e ricercatori fran-
cesi Antoine Schmitt e
Hortense Gauthier, è un’in-
stallazione animata da una

creatura artificiale composta
da pixel e suoni in grado di
provare - realmente - piacere a
contatto con lo spettatore. La
creatura riproduce un vero e
proprio “ormone artificiale” e
propone un approccio senso-
riale alternativo a quello
cognitivo dell’intelligenza
artificiale.
“Le installazioni e i workshop
in programma - dichiara
Arianna Forte - sono riflessio-
ni visionarie e critiche sul
futuro del nostro pianeta e
sulle possibili interazioni con
le altre specie e con le tecnolo-
gie intelligenti. Una terza e
ultima edizione sicuramente
ambiziosa che ha l’orgoglio di
ospitare artisti di caratura
internazionale”. Con “1Metro
sotto la metro” le stazioni
della Metro C diventano così
porte dimensionali e le opere
in mostra sono passaggi che
conducono a nuovi punti di
vista sul mondo e a nuove sta-
zioni dell’immaginario.

Dall’1 al 4 dicembre torna la mostra interattiva in tre stazioni della linea C di Roma

Il futuro è “1Metro sotto la Metro”
Gli allestimenti avveniristici di artisti internazionali saranno alle fermate Pigneto, Teano e Gardenie

Un percorso formativo-informativo per i pubblici esercizi in col-
laborazione con la Polizia di Stato. Il progetto #Sicurezzavera di
Fipe-Confcommercio per il contrasto alla violenza di genere,
promosso dal gruppo Donne imprenditrici Fipe, entra a Rimini
nella sua fase operativa. Bar e ristoranti si preparano dunque a
diventare “presìdi di sicurezza a difesa delle donne e promotori
della cultura di genere”. Il capoluogo romagnolo si conferma
così “capofila” del progetto portato avanti in collaborazione con
la Polizia di Stato, dopo essere stata la seconda città d’Italia a
presentare il progetto nel luglio dello scorso anno grazie all’im-
pegno della referente provinciale, Alessandra Della Torre, alla
quale è stata affidata la delega nazionale per coordinare il pro-
getto. “Mentre a Rimini si apre questa seconda fase, con il per-
corso informativo e formativo in concomitanza con la Giornata
internazionale per l’eliminazione della violenza contro le donne
- spiega Della Torre - il road show di presentazione, dopo
Rimini e altre quattro città italiane nel 2021, prosegue in altre
province. Sono molto orgogliosa di essere la delegata nazionale
di questo progetto - aggiunge - e siamo convinte che sensibiliz-
zare e diffondere buone pratiche sia fondamentale per una rete
di salvaguardia nei confronti delle donne”. I pubblici esercizi
riminesi associati a Fipe verranno coinvolti attivamente in un
percorso per titolari e lavoratori, incentivando una cultura di
vicinanza e sostegno sia al personale femminile, sia alle clienti.
Si tratta di pillole formative create dalla Polizia per sapere come
comportarsi in caso di emergenza o come utilizzare l’app
Youpol, o ancora come mettere in comunicazione diretta donne
e forze dell'ordine con nel proprio locale una vittima di violen-
za. A conclusione del percorso, dopo il superamento di un breve
test di verifica, verrà rilasciata una vetrofania con i riferimenti
del progetto a suggellare l’ingresso dell’attività nella rete di pre-
sìdi di territorio.

Praticare sport in età scolastica senza per questo
abbassare i risultati nello studio si può, anzi si
deve. Lo affermano gli esperti dell’Istituto per
la salute dell’infanzia e dell’adolescenza del-
l’ospedale “Bambino Gesù” nell’ultimo maga-
zine di “A scuola di salute - Il ruolo dello sport
in età pediatrica” pubblicato ieri. Invece di
distrarre, secondo gli esperti, lo sport favorisce
un maggior livello di attenzione e un minor assenteismo sco-
lastico. Attività sportive adeguate ad età e condizione fisica
aiutano bambini e ragazzi a sfuggire ai rischi della sedenta-
rietà e sono un valido supporto per contrastare le conseguen-
ze di patologie come asma, cardiopatie congenite, ipertensio-
ne arteriosa e disabilità motorie. I due anni segnati dalla pan-
demia e dalle restrizioni in casa, hanno aumentato notevol-
mente la diffusione della sedentarietà; per questo gli esperti
del Bambino Gesù insistono sulla necessità di riprendere l’at-
tività fisica e sportiva dei più giovani. “Lo sport - spiegano -
aiuta a sviluppare capacità motorie e capacità relazionali, a
mettersi in gioco lavorando in gruppo e a superare i propri
limiti”. Insomma: “meno telefoni cellulari e computer e più
esercizio fisico” è la raccomandazione per tutti i genitori. A
quale età si può iniziare? Gli esperti raccomandano attività

differenziate e sport di squadra in base alle
fasce d’età. Tra i 6 e gli 8 anni è bene iniziare con
attività individuali come nuoto o ginnastica; tra
gli 8 e i 13 anni si possono praticare sport di
squadra come calcio, rugby e pallacanestro e
anche discipline che richiedono coordinazione
come tennis e judo. Attenzione alla certificazio-
ne sportiva richiesta dalla legge sia per l’attivi-

tà agonistica che non agonistica che può essere rilasciata solo
da specifiche figure professionali. Come per i ragazzi sani,
avvertono gli esperti, tutti i vantaggi derivati dallo sport val-
gono anche per i ragazzi con disabilità, migliorando la loro
qualità di vita. Lo sport, inoltre, rafforza l’autostima e l’auto-
nomia e migliora la capacità relazionale e l’interazione con i
coetanei. L’importante è scegliere lo sport più adatto ed effet-
tuare sempre una valutazione cardiovascolare.
Fondamentale l’attività sportiva per i ragazzi con obesità. Per
quanto riguarda la scuola, gli esperti del Bambino Gesù spaz-
zano via ogni dubbio: “non solo lo sport non rappresenta un
ostacolo al percorso scolastico, ma contribuisce a supportar-
lo. Aiuta lo sviluppo cognitivo, sociale e affettivo dei giovani
e favorisce un maggior livello di attenzione e un minore
assenteismo a livello scolastico”. 

“Sport e scuola possono convivere”
La ricetta dell’ospedale Bambin Gesù

I negozi di Rimini
presidio costante
contro la violenza



dei dipendenti pubblici nelle
Regioni d’Italia. Da questo
lavoro, infatti, si evince che le
Regioni con il maggior numero
di dipendenti pubblici in rap-
porto agli abitanti siano Valle
D’Aosta, Trentino-Alto Adige e
Sicilia, a dispetto del diffuso cli-
ché che dipinge le zone del
Meridione come aree per eccel-
lenza ad alta diffusione di
assunzioni nel settore pubblico.
Queste tre regioni sono seguite
poi da Liguria, Lazio, Sardegna,
Friuli-Venezia Giulia e
Calabria, tutte sopra la media
italiana che si attesta a 11,0
dipendenti pubblici per 1000
abitanti. I più recenti dati, infat-
ti, riportano un indice di unità
lavorative pubbliche per 1000

abitanti di 48,6 per la Valle
D’Aosta, 20,1 per Trentino-Alto
Adige, 16,1 per Sicilia, circa 14,0
per Liguria, Lazio, Sardegna,
Friuli-Venezia Giulia e 13,7 per
la Calabria. Le restanti regioni,

invece, si omogenizzano su
valori tra le 8,0 e le 10,0 unità di
dipendenti pubblici ogni 1000
abitanti. Agli ultimi posti di col-
locano la Puglia (7,5), il
Piemonte (8,5) e il Veneto (8,8).

Dove lavorano
i dipendenti della PA?

Secondo i dati forniti dalla
Ragioneria Generale dello
Stato, nel 2021 i quasi 3.250.000
dipendenti della Pubblica
Amministrazione sono inseriti
per la maggior parte nei com-
parti inerenti l’ “istruzione e
ricerca” (1.276.205 di persona-
le dipendente) e “sanità”

(669.990 unità di personale
assunto). A questi due comparti
che assorbono la maggiore forza
lavoro statale, seguono i com-
parti di “personale in regime di
diritto pubblico” impiegato in
vari enti e partecipati (565.926),
“funzioni locali” (486.198), “fun-
zioni centrali” (206.119) e, infine,
“comparto autonomo o fuori
comparto” (44.899).

E nel resto dell’Europa?
Ma come siamo posizionati
rispetto agli altri Paesi
dell’Eurozona? Considerando i
Paesi a noi comparabili demo-
graficamente e socialmente,
ovvero Francia, Regno Unito,
Spagna e Germania, si rilevano
almeno due aspetti significativi.
Primariamente, in valori assolu-
ti l’Italia risulta lo Stato, fra i
citati, che ha meno dipendenti
pubblici (il primo la Francia con
5.662.000 unità impiegate). Il
secondo dato di interesse ci rive-
la che l’Italia è all’ultimo posto,
tra i comparables, per il numero

Pubbliche amministrazioni: l’Italia fra le nazioni europee con meno impiegati statali
Lazio al quarto posto della classifica
per numero di dipendenti pubblici
I 3 milioni e 250mila dipendenti
pubblici italiani non si distribui-
scono in modo omogeneo sul
territorio nazionale in rapporto
al numero degli abitanti: le
regioni con il maggior numero
di dipendenti statali sono la
Valle D’Aosta e il Trentino Alto-
Adige, con uno stacco netto
rispetto alla media nazionale.
Contrariamente a quello che si
potrebbe pensare e sempre con
riferimento al totale degli occu-
pati, in Italia il numero di dipen-
denti pubblici risulta inferiore a
quello della maggior parte delle
altre economie europee. Sono
questi i dati più significativi che
emergono da una ricerca del
Centro studi ImpresaLavoro
dell’imprenditore Massimo
Blasoni su elaborazione di dati
OPI (Osservatorio su Politica e
Istituzioni) e RGS (Ragioneria
Generale dello Stato).

Quali sono le regioni
con più dipendenti pubblici?

Una ricerca del Centro Studi
ImpresaLavoro, sulla base dei
dati riportati dall’Osservatorio
su Politica e Istituzioni (OPI), ha
rilevato un quadro interessante
che riguarda la distribuzione

di occupati nella Pubblica
Amministrazione sul numero
dei residenti. Infatti, il nostro
Paese conta il 5,5% di dipenden-
ti pubblici sul totale della popo-
lazione residente. Nella classifi-
ca, invece, primeggia di nuovo
la Francia con ben l’8,3% di
dipendenti pubblici sul totale
della popolazione, seguita dal
Regno Unito (all’8,0%), dalla
Spagna (7%) e dalla Germania
(6%). Se si guarda invece alle
percentuali di occupazione
nella P.A. rispetto al totale degli
occupati, il nostro Paese si posi-
ziona al penultimo posto con il
14,5%. Il Paese in cui il lavoro
pubblico incide di meno sui
posti di lavoro totali è la
Germania, in cui solo l’11,1% è
pubblico.
“I dati sul numero di dipendenti
pubblici non sono rappresentativi,
peraltro, dell’efficienza del lavoro
della Pubblica Amministrazione -
commenta Massimo Blasoni,
Presidente del Centro Studi
ImpresaLavoro - Ci sono ancora
enormi problemi dal punto di vista
della digitalizzazione e l’enorme
burocrazia contribuisce a rendere
poco efficiente e snello l’apparato
statale. Colpisce, tuttavia, che
diversamente dall’opinione comu-
ne, ci sono numerose regioni del
Nord tra quelle con maggior nume-
ro di dipendenti pubblici in rappor-
to agli abitanti”.

Marco Sbarbati
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Elaborazione ImpresaLavoro su dati Ragioneria Generale dello Stato

Elaborazione ImpresaLavoro su dati Ragioneria Generale dello Stato

Attraverso la nuova Manovra il
Governo con una mano dà alle famiglie,
e con l’altra toglie. Lo afferma il
Codacons, che boccia nettamente alcune
misure inserite nella legge di bilancio
destinate a penalizzare fortemente i
consumatori. “La manovra da un lato
sospende i rincari delle multe stradali,
accogliendo il grido d’allarme lanciato
sabato scorso dal Codacons, ma dall’al-
tro fa salire le accise sui carburanti,
aggravando di fatto la spesa degli italia-
ni per i rifornimenti - spiega il presiden-
te Carlo Rienzi - Si detassano le mance
verso i camerieri, ma al tempo stesso si
elimina l’obbligo per i commercianti di
accettare i pagamenti con Pos, cancel-
lando le sanzioni per i trasgressori. Un
passo indietro vergognoso dopo anni di
dure battaglie che danneggerà unica-
mente gli utenti”. Anche sul fronte del
taglio dell’Iva, la scelta del Governo di
individuare solo alcuni beni che giove-
ranno della riduzione dell’imposta por-
terà a vantaggi irrisori per le famiglie, e
non per tutte. Il Codacons ha elaborato
delle proiezioni per capire come le
misure inserite in Manovra si ripercuo-
teranno sulle tasche degli italiani:

ACCISE CARBURANTI: la riduzione
del taglio delle accise determinerà a par-
tire dal prossimo dicembre un aumento
di spesa pari a +6,1 euro a pieno, +146
euro annui ad automobilista in caso di
due pieni al mese, +220 euro in caso di 3
pieni al mese.
IVA SUGLI ASSORBENTI: la riduzione
dell’Iva sugli assorbenti femminili dal
10% al 5% determina un risparmio
medio pari a circa 0,20 euro a confezio-
ne. Considerato che una donna spende
in media 126 euro all’anno per il riforni-
mento di assorbenti, il risparmio a con-
sumatore non supererà i 6 euro annui.
IVA SU BIBERON: i prezzi dei biberon
sono estremamente diversificati a
seconda della marca del prodotto e
della tipologia di acquisto (online,
supermercato, farmacia, negozi specia-
lizzati). Ipotizzando un costo medio
pari a 8,5 euro, la riduzione dell’Iva dal
22% al 5% comporta un risparmio di
appena 1,19 euro a prodotto. 
IVA SU OMOGENEIZZATI: una confe-
zione da due vasetti di omogeneizzati
di marca costa in media in Italia 1,99
euro. La riduzione dell’Iva al 5% com-
porta un risparmio di appena 0,28 euro

a confezione. Considerati i consumi
medi annui di omogeneizzati da parte
una famiglia con un figlio, il risparmio
complessivo sarà pari a circa 25,2 euro
annui. 
IVA SUL LATTE IN POLVERE: il costo
medio di un 1 kg di latte in polvere
varia dai 12 ai 20 euro, per una spesa a
famiglia compresa tra i 600 e gli 800
euro annui. Con la riduzione dell’Iva al
5%, il risparmio si aggira tra gli 84 e i
112 euro annui a nucleo.
IVA SU PANNOLINI: un pannolino, a
seconda della marca e della tipologia di
acquisto (online, supermercato, farma-
cia, negozi specializzati) ha un costo
medio compreso tra i 18 e i 45 centesimi
di euro. Considerato un utilizzo medio
di 6 pannolini al giorno da parte di una
famiglia con un bambino, con l’Iva al
5% il risparmio medio sulla spesa per i
pannolini sarà pari a circa 96 euro
annui.
IVA SU SEGGIOLINO AUTO: il costo
medio di un seggiolino auto per bambi-
ni varia tra 70 euro e i 150 euro. Con il
taglio dell’Iva al 5%, il risparmio sul sin-
golo acquisto è compreso tra i 9,7 euro e
i 21 euro a prodotto.

Codacons: “Manovra, con una mano da’
e con l’altra toglie. Gli effetti delle nuove
misure sulle tasche degli italiani”
“Grave la sospensione dell’obbligo del pos e delle sanzioni
per gli esercenti, passo indietro che danneggia consumatori”



Dalle «mogli e buoi dei paesi tuoi»
al matrimonio basato sull’amore,
alla maggiore importanza del
sesso ed al nuovo ruolo delle rela-
zioni extraconiugali: come è cam-
biato il modo di gestire le infedel-
tà di coppia, le differenze tra
uomini e donne nel modo di tradi-
re e come oggi il tradimento
migliora la relazione. Ecco il
Grande Studio sull’infedeltà cura-
to da Incontri-
ExtraConiugali.com, il sito più
sicuro dove cercare un’avventura
in totale discrezione e anonimato.
«Fino a 50 anni fa gli accordi nuziali
si concludevano senza tener conto dei
sentimenti dei promessi sposi e la rela-
zionalità all’interno della coppia era
meramente formale: il matrimonio era
influenzato dalle rispettive famiglie e
serviva a sigillare il senso di apparte-
nenza ad una determinata comunità
secondo appunto il vecchio adagio
“mogli e buoi dei paesi tuoi”, con
regole che erano molto rigide e - spe-
cialmente per le donne - la libertà
individuale era molto limitata» spie-
ga Alex Fantini, ideatore di
Incontri-ExtraConiugali.com. «Le
differenze tra i due sessi erano profon-
de - prosegue Fantini - arrivandosi
perfino a differenziare l’amore del
marito per la moglie che veniva chia-
mato “dilezione” da quello della
moglie per il marito che veniva chia-
mato “riverenza”». L’amore era
dunque una mera contingenza: se
tra i partner fosse scattata la scin-
tilla si sarebbe trattato di un fatto
accidentale, una fortuna inattesa.
«Le donne non erano altro che le
vestali di un’istituzione - quella
matrimoniale - che assegnava ad esse
la funzione di reprimere i loro deside-
ri per sublimarli nell’ideale romantico
dell’amore ed in questo contesto la
coppia monogamica aveva la funzione
di contenere nel matrimonio il possi-
bile “straripamento delle passioni”,
eliminando quello stato di turbamen-
to e di inquietudine che impedisce
all’uomo di accontentarsi di ciò che
ha» sottolinea l’ideatore di
Incontri-ExtraConiugali.com. Con
la diffusione delle idee socialiste la
situazione è cambiata ed è iniziata
a prevalere una visione critica del
matrimonio e delle gerarchie di
potere che esso riproduceva, evi-
denziando una inconciliabilità tra
interessi materiali ed amore
coniugale. «Così oggi l’amore nel
matrimonio non è più una possibilità
ma una condizione necessaria ed il
sesso non ha più una finalità preci-
puamente riproduttiva quanto quella
di “poter godere”» sintetizza Alex
Fantini. Eppure in questa ricerca

del piacere in cui il rapporto di
coppia diventa sempre di più
un’esperienza soggettiva iniziano
ad emergere le contraddizioni del
disincanto affettivo e della conse-
guente perenne ricerca di relazio-
ni al tempo stesso appaganti ed
aperte. 
«La monogamia ha perso il suo senso
vero: prima si era monogami perché si
stava con un’unica persona per tutta
la vita, oggi invece - al massimo - per-
ché si sta con una persona per volta»
mette in evidenza il fondatore di
Incontri-ExtraConiugali.com.
«Così come - aggiunge - è cambiato
anche il senso della sessualità: prima
il matrimonio era sinonimo di “ini-
ziazione alla sessualità”, oggi invece il
matrimonio segna spesso la fine di
una sessualità indiscriminata».
Insomma la vita di coppia da 50
anni a questa parte è cambiata
radicalmente. Ma cosa accade nel-
l’ambito del tradimento?
«L’infedeltà è - come sempre - univer-
salmente condannata ed universal-
mente praticata» risponde Alex
Fantini. Proprio alla luce dell’infe-
deltà, il portale Incontri-
ExtraConiugali.com ha voluto
esaminare le profonde trasforma-

zioni che si sono verificate nella
vita di coppia negli ultimi decen-
ni. Se il tradimento è infatti oggi la
causa più ricorrente nelle separa-
zioni e nei divorzi, tradire è anche
diventata un’opportunità per
migliorare una relazione che non
stava funzionando e per salvare
un matrimonio. Per via di una
maggior diffusione delle app di
dating, da una parte i tradimenti
oggi sono più frequenti e dall’altra
i fedifraghi sono facili da sma-
scherare per via delle tracce digi-
tali che essi lasciano sui portali
non specializzati. Cos’altro è cam-
biato? Cinquanta anni fa l’uomo
era cacciatore mentre la donna
manteneva un rapporto di intimi-
tà con una persona sola, oggi inve-
ce le parti si sono quasi invertite. E
di qui anche il fenomeno delle
Cougar, le donne cacciatrici, che
ha portato all’incredibile successo
del portale CougarItalia.it, fonda-
to anch’esso da Alex Fantini. Ma
in realtà - ha potuto rilevare
Incontri-ExtraConiugali.com - le
donne si annoiano sessualmente
molto prima dell’uomo. La diffe-
renza rispetto al passato risiede
invece nella minore libertà che

esse avevano e nel fatto che a quei
tempi sarebbe stato drammatico
perdere la sicurezza e la stabilità
che un marito poteva garantire
loro. Insomma oggi che arriviamo
finalmente ad avere un Presidente
del Consiglio dei Ministri donna,
grazie ad una ormai acquisita
parità e ad un maggior grado di
libertà, uomini e donne tradisco-
no allo stesso modo. «Ed è così che
oggi non è più vero che gli uomini cer-
cano prevalentemente sesso e le donne
emozioni: tanto gli uomini quanto le
donne cercano invece di soddisfare sia
le loro esigenze carnali che i loro biso-
gni affettivi profondi» sostiene Alex
Fantini. Secondo quanto poi rileva
Incontri-ExtraConiugali.com, il
tradimento oggi non fornisce più
alcun indizio di una relazione che
non funziona. Paradossalmente, si
tradisce maggiormente all’interno
di relazioni che funzionano benis-
simo. «Spesso si tratta solo di un
bisogno di “sentirsi vivi”. Il tradi-
mento non è in tal caso l’indicatore
della fine di una relazione ma di un
mero “bisogno di vitalità” da parte di
uno dei due partner per ragioni che
sovente riguardano solo uno dei due
membri della coppia» dice Alex

Fantini. Ma emerge oggi un’altra
motivazione preponderante che
spinge a tradire, nuova rispetto al
passato: quella di volere - soprat-
tutto da parte della donne -
“pareggiare un conto”. «L’infedeltà
in tal caso si manifesta come reazione
ad un tradimento di tipo metaforico
che si concretizza - ad esempio - con
un eccessivo attaccamento al lavoro
da parte di uno dei due partner, oppu-
re con un eccessivo attaccamento ad
uno sport, ad un’abitudine, alla pro-
pria madre (nel caso dell’uomo) e via
dicendo» sostiene il fondatore di
Incontri-ExtraConiugali.com. Le
donne - osservano poi gli analisti
di Incontri-ExtraConiugali.com -
raddoppiano la loro propensione
al tradimento quando superano i
40 anni ed entrano quindi nella
cosiddetta “crisi di mezza età”, un
periodo di scombussolamento che
le spinge ad essere maggiormente
propense a tradire il loro partner.
A quell’età aumenta peraltro il
numero di anni di matrimonio o
di convivenza e scatta così anche
la ben nota “crisi del settimo
anno”, fattore che porta a tradire il
62% degli uomini ed il 54% delle
donne: in questo periodo le rela-

zioni extra coniugali tendono ad
intensificarsi e a diventare anche
seriali, per poi decrescere gradual-
mente dopo un paio di anni. 
Tornando alle quarantenni italia-
ne, da quanto rilevato da Incontri-
ExtraConiugali.com, il 72% delle
donne tradisce proprio nella
fascia di età che va dai 40 ai 50
anni, ossia in un periodo della vita
in cui avviene una riflessione esi-
stenziale e in cui vogliono “sentir-
si vive” oppure hanno - come si
diceva prima - qualche “conto da
pareggiare”. Intorno ai 30 anni,
invece, le donne hanno una scarsa
propensione al tradimento (20%),
osserva Incontri-
ExtraConiugali.com, mentre sono
gli uomini di quella fascia di età
(68%) a tradire di più. «Ma, indi-
pendentemente dalle fasce d’età,
la percentuale dei fedifraghi in
Italia (59%) si conferma superiore
rispetto al resto d’Europa (dove è
mediamente del 34%). E raggiun-
ge i suoi massimi in Lombardia
(75%), Campania (74%) e Lazio
(72%)» sottolineano gli analisti del
portale Incontri-
ExtraConiugali.com. «Certo è che
grazie a portali come il nostro, gli
uomini di tutte le età riescono -
davanti alla tastiera - a battere tutte le
loro timidezze, trasformandosi in
“poeti romantici e sensuali” oppure
in “seduttori implacabili” attraverso
le nostre chat sul web o sull’app. Ed
anche le donne infedeli si sentono a
loro agio, tant’è che oggi tradiscono
anche le “Cougar”, naturalmente con
uomini più giovani. Tra i nostri
iscritti ce ne sono tantissimi» conclu-
de Alex Fantini. Ma vediamo la
classifica delle regioni. In
Lombardia la propensione al tra-
dimento riguarda 7,6 uomini e 7,4
donne su 10. E la parola d’ordine
è tradire anche in Campania e nel
Lazio con rispettivamente 7,5 e 7,3
uomini e 7,4 e 7 donne su 10 che
vogliono vivere un “affaire”. La
Toscana segue in quarta posizio-
ne: qui a voler tradire sono 7,2
uomini e 6,9 donne su 10. E la
voglia di uscire, divertirsi e tra-
sgredire rimane alta anche nella
vicina Emilia-Romagna (7 uomini
e 6,8 donne), in Piemonte (6,9
uomini e 6,8 donne) ed in Liguria
(6,8 uomini e 6,6 donne). Ad esa-
minare infine le nostre singole
città, nello studio di Incontri-
ExtraConiugali.com è ancora una
volta Roma a collocarsi al primo
posto con una propensione al tra-
dimento pari all’80% dei suoi resi-
denti. Sul podio anche Napoli
(78%) e Bergamo (76%).

La vita di coppia nel corso degli ultimi dieci lustri è cambiata 
e così è cambiato anche il modo di affrontare i tradimenti
Infedeltà: ecco come è cambiato
il tradimento negli ultimi 50 anni

Lo abbiamo scoperto noi, lo staff
di SeduzioneAttrazione.com, il
sito più visitato in italia nella nic-
chia della seduzione. Abbiamo
fatto questa scoperta proprio pre-
parando un corso che insegna agli
uomini come avere più successo
su siti e app di incontri.
SeduzioneAttrazione non è infatti
un sito di incontri ma un sito che,
tramite ebook e videocorsi, inse-
gna agli uomini come comunicare
meglio e avere più successo con il
gentil sesso. Con lo sdoganamento
di questi strumenti digitali, pensa-
vamo che ormai molti luoghi
comuni fossero ormai superati, ed
invece… non è così. Prima di lan-
ciare questo corso infatti è stato
fatto un sondaggio per capire

quali fossero opinioni e preconcet-
ti su questi strumenti, e con gran-
de sorpresa l'opinione generale è
che essi non siano dei buoni modi
per conoscere donne. Dal sondag-
gio è emerso che, in primo luogo,
molti uomini considerano difficile
avere successo a meno che non si
potesse fare conto su un bel-
l’aspetto. Secondo la loro opinio-
ne, “se non si è belli, online,
rispondono solo ragazze brutte”
questa, in diverse forme, è stata la

frase con cui si sono espressi più
spesso. In effetti questo preconcet-
to ha del vero. Qualunque donna
che abbia usato un sito di incontri
sa che, a prescindere dal proprio
aspetto fisico, ogni donna viene
letteralmente bombardata di mes-
saggi. A questo punto è ovvio che
una donna non si possa fisicamen-
te mettere a messaggiare con cen-
tinaia di uomini e quindi andrà a
messaggiare con solamente quelli
più attraenti. Nel mondo reale,

oltre all’aspetto fisico, un uomo
può giocare su altri punti di forza,
come ad esempio sicurezza o sim-
patia, ma su un sito la prima
impressione è semplicemente data
da una foto, quindi la bellezza
maschile online conta di più che
dal vivo. Il secondo problema che
molti uomini hanno dichiarato
sono le poche opzioni disponibili
gratuitamente su queste piattafor-
me. Per loro è ancora molto fasti-
dioso il concetto di dover pagare

per conoscere delle persone. Altri
si sentono quasi “fregati” dal fatto
che, dopo qualche messaggio che
possono inviare gratuitamente, ci
siano poi dei blocchi al tipo di
azioni che si possono fare. Mentre
possiamo capire il fastidio inizia-
le, allo stesso tempo questo tipo di
meccanismi sono necessari alle
aziende che stanno dietro questi
servizi. Senza gli upgrade a paga-
mento, queste aziende non
potrebbero offrire nemmeno il
servizio gratuito che offrono. In
conclusione, sebbene moltissime
persone ormai abbiano provato
app e siti di incontri, moltissimi
uomini hanno anche abbandonato
questi strumenti, rimanendo
insoddisfatti dall’esperienza.

Moltissimi uomini Italiani hanno 
cattive opinioni di siti e app d’incontri
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Le prime osservazioni
dell'Umanità verso la volta cele-
ste, sono state rivolte alla Luna.
Numerosi reperti paletnografici,
fino dal Paleolitico superiore,
sono stati interpretati come pri-
mitivi calendari lunari. Dal VI mil-
lennio A.C., e probabilmente
anche precedentemente, si diffu-
sero le prime imponenti realizza-
zioni architettoniche della cosid-
detta cultura megalitica.
Popolazioni sparse in una vasta
area, dall'Europa settentrionale
all'Africa settentrionale, hanno

lasciato testimonianze archeolo-
giche, quali cerchi di pietre, men-
hir, dollmen. Sicuramente alcune
di queste opere, come per esem-
pio, Stonehenge in Inghilterra (III
millennio AC), Carnac nella
Bretagna (VI millennio A.C aveva-
no precisi orientamenti astrono-
mici, rivolti a seguire nel corso
dell'anno i movimenti del Sole,
della Luna e di stelle notevoli, e
forse a predire il prodigioso feno-
meno delle eclissi. 
Questa lunghissima sequenza di
opere e acquisizioni sui moti dei

luminari e delle stelle, furono
principalmente rivolte a realizzare
i primi calendari, per scandire le
attività agricole, economiche, civi-
li e religiose delle civiltà preclassi-
che. Nel mondo greco romano, la
misura del tempo raggiunse ele-
vati livelli di precisione scientifica,
che si concretizzarono in una
nuova scienza chiamata
Gnomonica. Si diffusero in tutti i
centri abitati del mondo classico,
le meridiane, strumenti solari, la
cui lettura permetteva di cono-
scere le ore diurne ma anche il

calendario mensile, con dimen-
sioni ampiamente variabili.
Alcune meridiane da viaggio
erano grandi come i nostri orologi
da polso. A Roma dall’età tardo
repubblicana, si diffusero meri-
diane di tutte le tipologie e
dimensioni. Al Campo Marzio, che
in epoca augustea (31 A.C.-17
D.C.) subì importanti modifiche
urbanistiche, per celebrare la
nuova era del principato, nel 10
A.C., fu realizzata la grande meri-
diana chiamata “l’Orologio di
Augusto”, la più grande del

mondo antico. Fu costruita con
una piattaforma in travertino, di
circa 90x400 metri di ampiezza,
con una linea meridiana in bron-
zo lunga oltre 72 metri con le
linee orarie e le ellissi mensili. Ai
quattro angoli della gigantesca
struttura erano riportate iscrizioni
e raffigurazioni sulle stagioni e i
venti dominanti. Per gnomone fu
usato l’obelisco di Psammetico II,
oggi in piazza Montecitorio, alto
con la base 29,30 metri (cento
piedi romani). Simboli astronomi-
ci e iscrizioni (in greco) attestano,

che era uno strumento di notevo-
le precisione scientifica, probabil-
mente usato per verificare la vali-
dità della riforma calendariale,
introdotta da Giulio Cesare nel 45
A.C.. I resti di questa imponente
struttura sono stati ritrovati nel
1978, dall’archeologo Edmund
Buchner, a circa 8 metri di profon-
dità in via di Campo Marzio. 02
dicembre ore h18.30-20 presso la
sede sociale del C.C.C.D.S.-
Hipparcos APS
Via Nomentana 175 (angolo v.le
Regina Margherita) 

Arte: Presentazione del ciclo “Roma tra Terra e cielo: percorsi di Arte e Scienza nella nostra città”
La grande meridiana di Augusto in Roma, e la misura del tempo nel mondo antico

Il poeta e critico d’arte Franco Campegiani inaugurerà la
mostra d’arte che ospita i sette artisti che hanno accolto l’invi-
to del parroco del Tempio di Santa Maria Maddalena, don
Davide Martinelli, ad esporre con le proprie opere. Roberta
Conti, Luca Fondi, Vito Lolli, Mario Roncaccia, Massimo
Talarico, Claudio Pio, Ermes Contrasti.
Ognuno di loro è stato chiamato ad accendere una luce nel
buio dell’anima che affligge questi tempi di crisi, parafrasan-
do Franco Campegiani che nell’intensa introduzione al catalo-
go della mostra parla dello stato di crisi in cui versa la civiltà
contemporanea. Una crisi dell’anima, della cultura postmo-
derna, della fede messa alla prova dagli eventi. 8 dicembre ore
18.30 Tempio di Santa Maria Maddalena, Capranica
Prenestina (ROMA)

La rassegna si
articola in cin-

que spettacoli
principali che met-

tono in luce un conte-
nuto centrale per la tradi-

zione culturale italiana: il

repertorio liturgico, paraliturgico o
legato alle feste tradizionali più impor-
tanti. Si tratta di spettacoli dal vivo di
grande qualità e con artisti di richiamo
come Peppe Servillo, Enzo Avitabile,
Ambrogio Sparagna, Orchestra
Popolare Italiana dell’Auditorium Parco

della Musica di Roma, Davide Rondoni,
Raffaello Simeoni, Clara Graziano.
L’obiettivo della manifestazione è
anche permettere a tanti cittadini,
poco abituati a partecipare a concerti
nei Teatri e nelle Sale da concerto ubi-
cate nel centro della città di Roma, di

assistere a produzioni originali che
vedono coinvolti artisti di chiara fama e
di assistere a produzioni di spettacolo
originali e innovative Oltre alla serie di
appuntamenti rivolti al grande pubbli-
co, che si realizzeranno al Santuario e
alla Parrocchia della Sacra Famiglia del

Divino Amore, sono previsti anche altri
quattro momenti di spettacolo che ver-
ranno realizzati nella Casa Famiglia “La
Tenda di Abramo” e presso il Centro
comunitario “Il Cammino”.
Dal 27 novembre al 18 dicembre al
Santuario del Divino Amore, Roma

ANGELI E PASTORI Festival di Musica Sacra Popolare (I edizione)

Inaugurazione della mostra Luci nel Buio

Palazzo Massimo, una delle quattro strutture da noi visitata, è situato a pochi passi
dall'altra sede delle Terme di Diocleziano costruito nel luogo della grandiosa Villa
Peretti-Montalto-Negroni-Massimo su un progetto dell'architetto Camillo
Pistucci completato nel 1887,con il suo restauro hanno reso possibile la realizza-
zione di un "Museo Moderno", funzionale secondo le esigenze della ricerca, della
didattica e della divulgazione. Un museo in grado non solo di custodire ma anche
di operare e rappresentare la nostra interpretazione del mondo antico attraverso
le sue testimonianze. L’esposizione è disposta su quattro piani. Una gita indimen-
ticabile tra le meravigliose opere scultoree, marmoree, busti sarcofagi, monete,
un emozionante viaggio nella Roma antica che ognuno di noi dovrebbe fare
almeno una volta. Museo Nazionale Romano, Palazzo Massimo alle Terme. Largo
di Villa Peretti 2 – Roma

Per i “weekend d’autunno” 
abbiamo visitato Palazzo Massimo

La prima mostra personale di Francesco
Patanè, classe 1986, romano di adozione, ci
presenta una nuova arte sperimentale nella
quale predilige materiali “non convenzionali”
per le sue opere come l’asfalto e la juta. In
mostra circa 15 opere, alcune anche di for-
mati imponenti, com’è d’uso dell’artista che
in questa sua prima personale romana, utiliz-
za anche materiali riciclati, oltre alla classica
juta, si cimenta anche sul cartone e su altri
materiali di scarto, mescolando con l’acrilico.
Francesco dà vita a delle opere creative, affa-
scinanti, immersive. Il suo motto “essere non
apparire”. Secondo Patanè l’arte deve ripro-
durre, evocare ed emozionare l’osservatore
ma, cosa più importante, è nell’artista che

l’opera d’arte deve riuscire a trasmettere
quell’emozione. Le sue opere lasciano affio-
rare la vera identità del soggetto ritratto il
suo “io più nascosto” a prescindere dall’aspet-
to fisico per questo: “Imperfection Is Beauty”.
I soggetti vengono fuori dal dipinto coinvol-
gendo lo spettatore in un viaggio interiore,
rendendolo partecipe dell’opera stessa, uno
specchio che riflette l’immagine dell’anima,
suscitando emozioni, in un gioco di colori
forti che derivano proprio dalla terra di origi-
ne di Francesco Patanè, la Sicilia. Un figurati-
vo riflessivo così ama definire il suo genere

l’artista, più che soggetti definitivi troviamo
appunto bozze di persone. In contrapposi-
zione alla “imperfezione” delle persone ripro-
dotte, l’artista ha una particolare cura nella
lavorazione dei materiali utilizzati infatti uti-
lizza un telaio di legno sul quale verrà fissata
l’opera, successivamente passerà alla lavora-
zione del sacco di juta dove crea un’imprimi-
tura con colla e acrilico e, alla fine, una volta
asciugato il tutto, delinea il personaggio da
riportare su tela. Successivamente procede
con la colatura di asfalto catramoso per giun-
gere alla realizzazione finale dell’opera. Nei

dipinti di Francesco si può vedere un inizio di
astrattismo, una magica sovrapposizione di
materiali, linee disordinate, colate di asfalto
immagini dalle quali si può intravedere
appena una primaria fonte di ispirazione, la
genialità e il neoespressionismo di Jean
Michel Basquiat.  Una mostra emozionante,
magica che mette l’osservatore davanti al
suo io più nascosto e lo lascia riflettere facen-
do emergere la sua vera personalità a dispet-
to dell’aspetto reale. 
Dal 18 al 25 novembre 2022, all’Associazione
SinergieSolidali a Via Volsinio 

Abbiamo visto Imperfection is beauty di Francesco Patanè

La prima kermesse
interamente dedicata
ad una visione cinemato-
grafica “slow”, si presenta
ai nastri di partenza con un ricco program-
ma che coinvolgerà le città di Roma,
Acquapendente, Antrodoco e online con la
piattaforma slowfilmfest.stream.
Un festival ideato e promosso da un team
da sole donne capitanato dalla direttrice
Maria Luisa Celani, attento ai giovani talen-
ti della cinematografia e ai temi più caldi
(diritti umani, genere, cambiamenti climati-
ci).
Dal 26 Novembre al 13 Dicembre 

Lo Slow Film Fest torna
con l’ottava edizione

Il film di Cinzia Bomoll è
la storia di due gemelle
che vivono nelle pro-
fondità dell’Emilia
Romagna, in un luogo
chiamato per ironia
della sorte La California.
Chi era realmente Ester?
La verità dietro a un
fatto di cronaca nera
locale, dove il suicidio
della ragazza viene dato per scontato. La tenacia della gemella,
con la solidarietà di chi nel paese de La California ha sempre lot-
tato per la giustizia, porterà alla rivelazione dei fatti reali.
Dal 24 novembre al cinema

Dopo la Festa del Cinema,
La California arriva finalmente in sala



Civitavecchia-Ladispoli,
il “derby del cuore”
per mister Castagnari

L’indoor rowing italiano può gonfiare
il petto per la grande impresa del ven-
tunenne napoletano Gennaro Di
Mauro che ha stabilito il nuovo record
mondiale sulla distanza dei 6000 metri.
L’atleta della Canottieri Aniene ha fer-
mato il cronometro a 18:11.2, mante-
nendo un passo medio di 1:30.9/500m,
una prestazione davvero incredibile
considerata anche la giovane età del
protagonista, che supera il precedente
limite di 19:16.0, che resisteva dal 2019,
del canadese Aaron Lattimer.
CHI E’ GENNARO DI MAURO -
Gennaro di Mauro nato a Santa

Anastasia in provincia di Napoli classe
2001 tesserato per il Circolo Canottieri
Aniene e attuale studente atleta della
California University. Alteta della

nazionale italiana di canottaggio, nel
2022 ha vinto nell’ 8 fuori scalmo i
campionati nazionali americani (IRA
National Championship). Nel suo cur-
riculum 11 titoli italiani all’attivo. Ha
rappresentato l’ Italia alle Olimpiadi di
Tokyo 2020  nella gara del singolo
giungendo secondo nella finale B (otta-
vo posto assoluto) risultato ancor più
rilevante se si considera che era il più
giovane della competizione. Ai cam-
pionati italiani di indoor rowing di San
Miniato ha stabilito il record del
mondo junior sui 2000 metri al remoer-
gometro con il tempo 5:45.50.

Indoor Rowing: record del mondo sui 6000 metri
per l’atleta Canottieri Aniene, Gennaro Di Mauro

KICKBOXING - Il prestigioso show di kick-
boxing (in totale 9 match di combat sports)
Superfights, giunto alla sua 3a edizione,
sarà di scena a Cinecittà World a Roma oggi
sabato 26 novembre con una card live su
Dazn. Mondiale Iska. L’evento presenterà il
titolo vacante ISKA (International sport
kickboxing Association) cat. 95 kg tra il
numero 1 mondiale l’australiano Charles
Joyner ed il challenger italiano Mattia
Faraoni. Il match che già si doveva svolgere
a giugno a Ostia era stato rimandato per un
malore occorso a Faraoni la notte della vigi-
lia del match. Faraoni, ora completamente
ristabilito, è pronto ad incrociare pugni e
tibia contro il gigantesco australiano di oltre
2 metri di altezza. “Non so che dire, sono emo-
zionato come un bambino - ha dichiarato l’ico-
na del fighting romano Mattia Faraoni -
appena mi hanno annunciato che la ISKA aveva
dato l’ok per disputare nuovamente il titolo mon-
diale, sono ripartito carico a pallettoni ad allenar-
mi. A chi mi chiede come sto ora, la risposta è
facile, venite a vedermi quando mi alleno! Sto
benissimo e lo vedrete voi stessi e Joyner sul ring
il 26 novembre e tutti fans in diretta DAZN”.
“Sarà una partita a scacchi - replica Joyner -
siamo entrambi fighters molto tecnici e tattica-
mente complicati. La scorsa volta avevo predetto
un K.O nei primi round, questa volta penso che
lo sfiancherò fino a farlo cadere negli ultimi
round’’. Un programma internazionale
unico. La serata (in totale 9 match di combat
sports) si completerà con altri 5 match di
Kickboxing, 1 di Savate Pro, 1 di Mma, ed 1
di Muay Thai con interpreti di queste disci-
pline che è raro vedere riuniti nello stesso
gala. A precedere la card principale andrà in
scena la lead card con il match di MMA
Tiziano Ferranti (ITA) VS Adam Meskini
(FRA). Molti di questi fighters potrebbero
essere il match principale di qualunque
altra card. In particolare, è attesissimo il co-
main fight tra due campioni del mondo di
categorie differenti Christian Guiderdone
(ITA) mondiale ISKA - 77 kg e Musta Haida
(MAR-ITA) mondiale ISKA - 72 kg. I due si
affronteranno in un cosiddetto “catch
weight”, in una categoria intermedia a - 75
kg. Il match, tra gli addetti ai lavori, è consi-
derato imperdibile per le caratteristiche dei
due interpretri: Guiderdone il giovane ram-
pante e Haida il re del ring che ha vinto
tanto, è nel roster di One Championship e
deve difendere la corona e la posizione nel
ranking internazionale. Oliva, Batita, Caputi

e il resto della ‘card’ I romani Roberto Oliva
e Leonardo Caputi combatteranno rispetti-
vamente in kickboxing e savate pro contro
Petros Sacho (GR) e Manu Miguez (ESP)
mentre nella Muay Thai Rami Batita (TUN),
del team The King Fight club Milano, avrà a
che fare con il campione del mondo ISKA di
Muay Thai Edy Ruiz (ESP), già visto a
Rosolini nel luglio scorso battere prima del
limite il nostro Enrico Carrara. Un match,
quest'ultimo, che nessuno si aspetta arrivi
fino alla fine per la potenza e aggressività
dimostrata dai due nel passato. Completano
i match di rilievo il titolo nazionale Fight1
Pro vacante cat 55 kg tra la romana Anna

Rotatori e la siciliana Luciana Germano, il
derby laziale tra il romano Andrea Storai ed
il Viterbese Michele Pennacchietti, mentre
Davide Cavarra affronterà l’Ukraino
Eugenio Paladiev, infine nelle MMA il
romano Tiziano Ferranti combatterà in
apertura della serata contro il francese
Adam Meskini.Dazn broadcaster ufficiale.
L’evento è trasmesso in esclusiva da Dazn
in live streaming mondiale dalle h. 20.00 e
successivamente On Demand. La telecrona-
ca è affidata alla coppia, ormai voce storica
di Superfights, Giacomo Brunelli e Laura
Scherini che commenteranno il susseguirsi
dei match e dei probabili K.O.

CALCIO - Domenica alle ore 14,30 è in programma un Civitavecchia -
Ladispoli diventato improvvisamente interessante nonostante si affrontino la
capolista e la penultima in classifica. L’arrivo del mister Massimo Castagnari
ha ridestato l’entusiasmo nell’ambiente rossoblu, primi segnali di migliora-
mento si sono visti in Coppa Italia a Vignanello dove il Ladispoli avrebbe meri-
tato il pareggio contro la Polisportiva Cimini. Sarà un derby dalle mille emo-
zioni, mister Castagnari torna da avversario nella sua Civitavecchia dove qual-
che mese fa ha vinto la Coppa Italia di Eccellenza. Un derby del cuore per una
partita che potrebbe riservare grandi emozioni, fermo restando che i nerazzur-
ri partono con ampio favore del pronostico e vorranno vincere per mantenere
la vetta della classifica. Per il Ladispoli sarà difficilissimo ma non impossibile,
il Civitavecchia in casa ha già perso gare impreviste con Cerveteri e Boreale. E
non ha mai pareggiato. Poi dal primo dicembre si aprirà il calcio mercato e la
presidente rossoblu Sabrina Fioravanti ha già annunciato di voler tesserare
almeno sei nuovi giocatori per raggiungere la salvezza senza passare attraver-
so la tagliola degli spareggi. Chi si aspetta un regalo dal Ladispoli è l’Anzio che
ospiterà il Falaschelavinio. Nonostante l’assenza dello squalificato Fusaroli per
i neroniani non dovrebbe essere difficile fare bottino pieno e proseguire la scia
di risultati positivi che hanno condotto l’Anzio al secondo posto in classifica.
Una vittoria confermerebbe l’ottimo momento dei giocatori del mister Guida,
attesi poi nel turno successivo dallo scontro diretto in casa dell’Aurelia Antica.
Per il Falaschelavinio sarà la controprova per capire se è stata vera gloria la
goleada sul malcapitato Cerveteri. E sarà proprio l’Aurelia Antica a giocare a
Cerveteri un match dalla situazione ambientale imprevedibile. In queste ore ci
dovrebbe essere il passaggio di consegne tra il presidente Fabio Iurato e la fami-
glia Lupi, una svolta importante per una squadra allo sbando, ultima in clas-
sifica, con lo stadio chiuso e problemi economici di cui si sussurra da tempo.
Vedremo quale sarà la reazione dello spogliatoio cerite, chi scenderà in campo,
chi andrà in tribuna, chi, tutto è possibile, potrebbe anche non presentarsi al
campo. Nel Cerveteri una decina di giocatori sarebbero con la valigia in mano,
almeno quattro diretti a Ladispoli, per l’Aurelia Antica, priva dello squalifica-
to Mazzone, il match potrebbe diventare in discesa. Tra i ceriti mancherà di
sicuro lo squalificato Di Natale. Una gara importante è W3 Maccarese -
Polisportiva Cimini. Per gli ospiti è l’ultima chiamata per avviare la rincorsa
verso la zona play off, i dieci punti di distacco dalla capolista sono veramente
tanti. Se la Cimini non vince può dire addio ai definitivamente ai sogni di altis-
sima classifica e concentrarsi sulla Coppa Italia. La W3 Maccarese deve fare
bottino pieno per tenere il passo di Civitavecchia ed Anzio, i bianconeri sono
imbattuti da nove gare e vogliono continuare l’inseguimento. Altra partita da
ultima spiaggia è Unipomezia - Boreale. I padroni di casa sono quasi fuori dalla
Coppa Italia dopo la batosta 1-3 rimediata con il Nettuno, vivono un momen-
to di forte tensione, la vetta è già distante sette punti per l’Unipomezia che tutti
indicavano in estate come la favorita assoluta per la promozione in Serie D. Le
ripetute sconfitte in trasferta e la probabile eliminazione dalla Coppa Italia
potrebbero aver minato le certezze nello spogliatoio dove il mister Scudieri
dovrà trovare la formula per superare l’avversario peggiore che potesse capita-
re. A Pomezia arriva l’imbattuta Boreale, distante solo quattro punti dalla zona
play off, club capace di imprese come andare ad espugnare Civitavecchia.
Match difficile, l’Unipomezia ha tutto da perdere, se non vincesse potrebbero
arrivare conseguenze a catena. Per la Boreale del mister Mirko Granieri l’en-
nesimo esame di maturità per lanciare un messaggio forte e chiaro al campio-
nato. Chi sogna l’aggancio alla zona alta è il Centro Sportivo Primavera che
ospiterà il Nettuno del mister Panicci, ancora euforico per la clamorosa vitto-
ria in Coppa Italia. I padroni di casa vivono un periodo esaltante, sono a ridos-
so delle battistrada, vogliono impadronirsi del ruolo di mina vagante e tentare
l’assalto alla vetta con una importante campagna acquisti. Il Nettuno non è
avversario comodo, ha già vinto tre volte in trasferta, nonostante la squalifica
di Piro andrà ad Aprilia per vincere ed allontanarsi sempre più velocemente
dalla zona calda. L’obiettivo vero della matricola, del resto, è sempre stata una
salvezza senza patemi. A ridosso dell’area play out potrebbe accadere di tutto.
Fiano Romano - Vis Sezze è scontro delicatissimo, i rossoneri hanno l’occasio-
ne di tirare dentro la zona spareggi i setini che sembrano essere destinati a
veleggiare a metà classifica. Se il Fiano Romano facesse bottino pieno si potreb-
bero riaprire tanti giochi nella bassa classifica, anche se la Vis Sezze in trasfer-
ta è cliente ostico da abbattere. Campus Eur - Astrea potrebbe essere la partita
della paura e del pareggio comodo. I padroni di casa sono in zona spareggi,
erano partiti tra le favorite del Girone e si ritrovano invischiati in basso, atten-
dono un’Astrea frastornata dal pasticcio che costa la sconfitta a tavolino con il
Centro Sportivo Primavera. Mancheranno per squalifica anche il bomber
Castro e Mancini, il rischio di rimanere invischiati come lo scorso anno nei bas-
sifondi è dietro l’angolo senza una reazione immediata. Entrambe sono due
delusioni rispetto alle aspettative della vigilia. Chi ha l’occasione di spiccare un
bel salto verso la salvezza è il Quarto Municipio, una delle compagini più in
forma del momento. Nella capitale arriverà una Indomita Pomezia decimata
dal giudice sportivo, sono stati appiedati Del Grosso, Battaiotto, De Luca e
Seferi, servirà un miracolo per non uscire sconfitti. L’Indomita Pomezia è in
palese crisi, giace sul fondo della graduatoria, un’altra sconfitta potrebbe apri-
re il baratro. Difficilmente il Quarto Municipio, privo dello squalificato Tofa,
sciuperà questa ghiotta chance. Tutti in campo alle 11 meno Civitavecchia -
Ladispoli ed Unipomezia - Boreale in programma alle 14,30.
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Roma ospita la III edizione dell’atteso Mondiale Iska tra Faraoni e Joyner

Una sabato da “Superfights”
Lo show di kickboxing si terrà a Cinecittà World e sarà trasmesso su Dazn
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Sarà inaugurata a Roma oggi
pomeriggio alle ore 18,30 dal
Prof. Claudio Strinati, nello
spazio espositivo dell’Istituto
Quinta dimensione
“Spazio5”, in via Crescenzio
99/D, una mostra di opere
realizzate da detenuti della
Casa di Reclusione Rebibbia
nel corso del progetto “Arte
digitale” realizzato, a partire
dallo scorso mese di febbraio
- su iniziativa della Direzione
della Casa di Reclusione
Rebibbia, con il supporto  e il
sostegno dell’area educativa
e della polizia penitenziaria -
con il finanziamento ottenuto
con la Legge Regionale 8 giu-

gno 2007, n. 7 “Interventi a
sostegno dei diritti della
popolazione detenuta della
Regione Lazio” e realizzato
dalla Società Cooperativa
Sociale Onlus “Il Melograno”
in collaborazione con “Roma
Bpa - Mamma Roma ed i suoi
figli migliori”. 
L’attività, che ha avuto una

durata di nove mesi, si è
svolta in un'aula all’interno
della Casa di Reclusione di
Rebibbia, allestita con attrez-
zature per svolgere attività di
pittura e fotografia. Lo staff
che ha organizzato e realizza-
to il progetto “Arte digitale”
era composto da Alessandro
Reale - Esperto arte grafica e

digitale, Riccardi Maurizio  -
Esperto arte grafica e foto-
grafica, Terzuoli Massimo  -
Esperto arte grafica e digita-
le, Montaldi Massimo  -
Responsabile empowerment
e counseling, Eliodori
Antonella  -  Responsabile
sostegno psicologico, Bacco
Ilena Monica- Assistente atti-

vità tratta mentali e Corrado
Francesca - Progettazione e
rendicontazione.
La mostra resta aperta fino al
3 dicembre dal lunedì al
venerdì dalle ore 16.00 alle
ore 20.00 e il sabato dalle ore
11.00 alle ore 19.00.

Vittoria Borrelli

A Roma nello spazio espositivo dell’Istituto Quinta Dimensione

“Arte digitale”



“La Natura Ama Nascondersi”
la mostra di Benedetto Pietromarchi
Lo scultore romano e il suo omaggio alla città, alle statue e alla natura nascosta
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Si è inaugurata presso
l’Auditorium Conciliazione la
nuova stagione di Visionarea
ArtSpace, che fino al 14 genna-
io 2023, esporrà la mostra “La
natura ama nascondersi”, a
cura di Ornella Paglialonga
con opere delle scultore roma-
no Benedetto Pietromarchi. La
mostra, nata con il sostegno
della Fondazione Cultura e
Arte, ente strumentale della
Fondazione Terzo Pilastro-
Internazionale presieduta dal
Professore e Avvocato
Emmanuele F.M. Emanuele,
nasce dallo sguardo di
Pietromarchi a pochi metri
dall’Auditorium della
Conciliazione, da Ponte
Sant’Angelo a Ponte Vittorio
Emanuele II, nel punto in cui si
staglia il fiume Tevere, dove al
di sotto scorgiamo un habitat
composto da numerose creatu-
re e una vegetazione lagunare,
fangosa e vibrante. Come spes-

so accade nella pratica di
Pietromarchi, le terre vicine ai
luoghi in cui opera sono utiliz-
zate per la produzione dei suoi
lavori e, per questa

mostra, le tele esposte sono
realizzate con le terre del fiume
Tevere, suggerendo una sorta
di guida verso l’acqua. Otto le
sculture esposte ispirate alle
statue del Ponte Vittorio
Emanuele II e due le grandi tele
d’artista nate dalle terre del

fiume Tevere, per rievocare la
sua bellezza e natura nascosta
in una doppia pro-

spettiva: da un lato quella
strettamente visiva legata ai
materiali come le terre, l’acqua
e gli elementi naturali; dall’al-
tro trasformando l’occasione in
un momento di riflessione per
parlare di storia, del cambia-
mento geologico, della necessi-
tà di creare un equilibrio tra
uomo e animale e, infine, osser-

vare l’arte ancora
come una dimensione pos-

sibile legata alla fantasia. Le
monumentali statue su Ponte
Vittorio Emanuele II hanno sti-
molato Pietromarchi principal-
mente per gli aspetti compositi-
vi, così nelle 4 sculture realizza-
te, poste sul lato della prima
sala, regnano delle scimmie,
giocosamente intente a mimare
i tratti umani, soprannominate
“River Gods”, emerse dal limo

del fiume, ancora in uno
stato primordiale, per elevarsi
su dei piedistalli. Irrompe infi-
ne nello spazio un grande tron-
co capovolto dove, al posto dei
rami, troviamo le sue radici
abitate da pappagalli di varia
specie e il volto appeso di una
giovane scimmia, attivando
così un’atmosfera di melanco-
nica inquietudine. All’interno
della mostra anche un gruppo

di piccoli elementi scultorei,
ancora una volta piccole scim-
mie intente a cavalcare spumo-
se onde acquatiche, in procinto
di bere e sbeffeggiare l’osserva-
tore. “La zuffa dei demoni” è il
titolo di questa serie, in cui
attraverso le forme crude della
creta e un clima violentemente
comico-realistico, viene evoca-
ta una furiosa lotta all’interno
di un liquido simile alla pece.
La mostra sarà aperta fino al 14
di gennaio dalle 18,30 alle 21,00
presso lo spazio espositivo
dell’Auditorium Conciliazione
entrata in Piazza Pia, 1 ad
ingresso gratuito.

“Sempre aperto teatro” al Teatro
Argentina Il 28 novembre omaggio
a Patrizia Cavalli

La prima tappa sarà venerdì 2 dicembre presso il Teatro Govi di Genova

Alex Britti, “Tour sul divano” 
nei teatri d’Italia

Parte venerdì 2 dicembre il “Tour
sul divano” di Alex Britti. Prima
tappa il Teatro Govi di Genova. Si
prosegue toccando in totale 11
città italiane. Il cantautore romano
salirà sul palco, o meglio, sarà
seduto sul divano accompagnato
solo dalle sue chitarre. Un concer-
to intimo, di alta professionalità
per un artista ritenuto uno tra i
bluesman più talentuosi ed ecletti-
ci della scena italiana ed interna-
zionale. Importante la scelta del-
l’impatto confidenziale con il suo
pubblico. Una sorta di salotto tra
amici dove Alex si racconterà
sfoggiando le sue doti straordina-
rie di chitarrista. Dopo 9 album di
inediti che lo hanno portato alla
ribalta con brani divenuti semi-
tormentoni come “Solo una volta”
e “La vasca” e dopo aver trionfato
al Festival di Sanremo nella sezio-
ne giovani con “Oggi sono io”,
reinterpretato dalla grande Mina,
Britti in questi ultimi anni sembra
voler tornare alle origini. Come
descritto nella sua autobiografia
“Una vita con la chitarra in spalla”
pubblicata lo scorso anno, il can-
tautore desidera chiudere l’anno
2022 raccontandosi attraverso la
sua essenza naturale sgombra di
filtri, luci e coreografie sfarzose.

Sempre lo scorso anno, nel mese
di luglio, è uscito “Mojo”, il suo
primo album strumentale. Il solo
modo per far emergere appieno la
melodia del suo strumento attra-
verso la ritmica, sonorità blues, la
sua passione, ma anche jazz e
funk. Il “ Tour sul divano” tocche-
rà città come Torino il 4 dicembre
al Teatro Colosseo, Milano il 5 al

Teatro lirico, Bologna il
7 al Teatro Duse, Bolzano il gior-

no 8 al Teatro Cristallo, Taranto il
10 al Teatro Fusco, Napoli il 12 al
Teatro Augusteo, Cassino il 14 al
Teatro Manzoni, Assisi il 16 al
Teatro Lyrick, Firenze il 19 al
Teatro Puccini , Roma il 20  nella
Sala Sinopoli dell’Auditorium
Parco della Musica e Mestre il 22 al
Teatro Toniolo.  

Gabriele Lamonica

Lunedì 28 novembre, alle ore 20, al Teatro
Argentina si terrà una serata omaggio dedicata
a Patrizia Cavalli, a cinque mesi dalla sua scom-
parsa. Nel corso dell’evento, realizzato con il
sostegno dell’Assessorato alla Cultura di Roma
Capitale e in collaborazione con il Teatro di
Roma, numerose personalità - poeti, cantanti,
attori, scrittori e amici - ricorderanno la poetes-
sa, traduttrice e scrittrice con una lettura pub-
blica di alcune sue poesie, cui si aggiungerà la
proiezione di un cortometraggio a lei dedicato:
“Patrizia Cavalli, stanze e versi”, di Roberto De
Francesco. Parteciperanno alla serata: Carlo
Cecchi, Anna Bonaiuto, Angelica Ippolito,
Emanuele Dattilo, Chiara Civello, Roberto De
Francesco, Nadia Fusini, Ginevra Bompiani,
Simone Zafferani, Chiara Valerio, Diana Tejera,
Emanuele Trevi, Iaia Forte, Tommaso Ragno e
Alfonso Berardinelli. Ingresso libero fino a
esaurimento posti.




